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Ventinovesima Edizione
Cagliari 17/18 Maggio 2025

© Associazione Culturale Imago Mundi OdV
MONUMENTI APERTI è un marchio registrato.

© Sono vietati l’utilizzo e la riproduzione anche parziale dei testi e 
delle immagini se non autorizzati.
+OCIQ�/WPFK�1F8�G�KN�%QOKVCVQ�5EKGPVKƂEQ�2TQOQVQTG�TKPITC\KCPQ��
le Istituzioni, gli Enti, le Scuole, le Associazioni e tutti coloro che 
con la loro collaborazione danno un insostituibile contributo alla 
realizzazione della Manifestazione. 
Se vuoi conoscere tutti quelli che hanno sognato e realizzato questa 
edizione di Monumenti Aperti li trovi su www.imagomundiodv.it.

PATROCINI
Come avviene ininterrottamente dal 2008, il progetto Monumenti 
Aperti anche quest’anno ha ricevuto la Medaglia di Rappresentanza 
della Presidenza della Repubblica Italiana.
L’edizione 2025 si tiene con i prestigiosi patrocini del Senato della 
Repubblica, della Camera dei Deputati, del Ministero della Cultura, 
del Ministero del Turismo, ANCI Nazionale, Presidenza del Con-
siglio Regionale della Sardegna, della Regione Autonoma della 
Sardegna e del Comune di Cagliari. Particolarmente importante è 
anche il patrocinio del Parlamento Europeo, ricevuto lo scorso anno 
per la seconda volta e ora rinnovato.

RICONOSCIMENTI
/QPWOGPVK�#RGTVK�JC�TKEGXWVQ��
2018 - Premio dell’Unione europea per il Patrimonio Culturale / Euro-
pa Nostra Awards, il massimo riconoscimento europeo nel settore, 
per la sezione Istruzione, Formazione e Sensibilizzazione consegna-
to in occasione del primo vertice europeo del patrimonio culturale
2017 - Menzione Speciale riconosciuta da Legambiente, Fondazio-
ne Symbola, Consiglio Nazionale degli Architetti, Comieco, terza 
edizione del Premio nazionale Sterminata bellezza.
2006 - Premio Cultura di Gestione di Federculture - quarta edizione
Imago Mundi OdV è entrata a far parte della rete pan-europea per 
il patrimonio culturale Europa Nostra nel 2017.
Dal 2023 Imago Mundi OdV fa parte del SIT Alumni Network, la 
rete dell’European Investment Bank Institute che riunisce i migliori 
imprenditori sociali europei.

CREDITI
Testi introduttivi sezioni monumenti: Claudia Caredda.

(QVQITCƂG�OQPWOGPVK�
)KCEQOQ�$TKPK��(TCPEQ�%CUW��2KGTNWKIK�&GUUÈ���%QPƂPKXKUKXK��&KGVTKEJ�
Steinmetz, Teravista, Giuseppe Ungari, Archivio Imago Mundi, Ar-
chivio Mirella Mibelli, Archivio Società Canottieri Ichnusa, Università 
degli Studi di Cagliari.
 
Impaginazione: Enrico Porceddu (zicodesign.it).
Copertina: ITCƂEC�&CPKGNG�2CPK
Foto di copertina: Ettore Cavalli
Campagna di comunicazione: Gianluca Nonnis.

UN EURO PER MONUMENTI APERTI
Questa guida è realizzata anche grazie al tuo contributo

Monumenti Aperti, 1997 - 2025

Monumenti Aperti, ventinovesima edizione. Sempre più 
vicina la tappa importante, fondamentale, della trente-
sima. Sarà un anno speciale, il prossimo, come speciale 
è il 2025, su più fronti. Perché si continua a registrare 
un allargamento della rete di comuni sardi aderenti alla 
manifestazione - quattro i nuovi ingressi (Golfo Aranci, 
Mogoro, Oschiri, Sorradile) - e perché lo sviluppo della 
dimensione nazionale comincia ad assumere connotati 
di grande rilevanza, grazie a un progetto, in collabora-
\KQPG�EQP�NG�#ENK�TGIKQPCNK��ƂPCP\KCVQ�FCN�/KPKUVGTQ�FGN�
Lavoro che consentirà di realizzare Monumenti Aperti 
in quasi tutte le regioni italiane. È un affaccio decisivo 
nella Penisola, dopo gli anni che hanno visto l’approdo 
in Emilia Romagna, Puglia (Ferrara e Bitonto sono da 
tempo due capisaldi), Lombardia, Piemonte, Lazio. Dal 
Friuli alla Sicilia, dal Veneto alla Calabria, alla Basilicata, 
dalla Liguria al Trentino, alla Toscana, dall’Umbria alle 
Marche, dall’Abruzzo al Molise, il progetto avrà modo 
di prendere piede e vivere altrove. Per la prima volta 
entrano nel calendario della nostra “festa di comunità” 
��EQOG�QTOCK�FC�CPPK�COKCOQ�FGƂPKTNC��G�XKGPG�FGƂPKVC�
- città come Roma (dove già c’era stato un esperimento 
pilota), Trieste, Venezia, Treviso, Mantova, Torino, Sa-
vona, Perugia, Chieti, Benevento, Cosenza, Palermo, 
Siracusa, solo per fare alcuni esempi.
È un anno speciale, appunto, “Dove tutto è possibile”, 
come recita il tema targato 2025, ideale sequel di quel-
lo dell’anno passato, “Spazi per i sogni”. Monumenti 
#RGTVK�UK�EQPUQNKFC�G�EQPHGTOC�QHƂEKPC�EWNVWTCNG��NCDQ-
ratorio di idee e di opportunità. Queste ulteriori pro-
spettive di crescita siamo certi aumentino nei comuni 
sardi, lo zoccolo duro della manifestazione, la consa-
pevolezza, e l’orgoglio, di essere parte di una rete or-
OCK�FKHHWUC�G�ECRKNNCTK\\CVC�CPEJG�QNVTGOCTG��WP�ITCPFG�
spazio di valorizzazione del nostro patrimonio storico, 
artistico, archeologico – con un circuito ad hoc pensato 
con l’associazione Sardegna verso l’Unesco - architetto-
nico, paesaggistico e ambientale, dove, sì, poter sogna-
re, ma dove i sogni diventano concreti, realtà aperte a 
KPƂPKVG�RQUUKDKNKV¼��7PC�RCEKƂEC�pEJKCOCVC�CNNG�CTOKq�RGT�
scuole, associazioni, studenti e studentesse, volontari 
e volontarie, Comuni e comunità, i protagonisti della 
manifestazione. Un animoso fermento che, lo vogliamo 
ribadire anche quest’anno, non potrà non sfociare nella 
costituzione della Fondazione di Comunità di Patrimo-
nio denominata proprio Monumenti Aperti. 
Dove tutto sarà ancora più possibile.

Massimiliano Messina
Presidente Imago Mundi OdV
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%QOKVCVQ�5EKGPVKƂEQ�
Promotore

Consiglio Regionale 
della Sardegna
Presidente
Giampietro Comandini

Regione Autonoma 
della Sardegna
Presidente 
Alessandra Todde

Assessore della P. I.
e Beni Culturali
Ilaria Portas

Assessore del Turismo
Angelo Francesco 
Cuccureddu

Città Metropolitana 
di Cagliari Sindaco
Massimo Zedda  

Direttore Generale 
Alessandro Sanna

Comune di Cagliari
Assessora alla Cultura, 
Spettacolo, Turismo
Maria Francesca Chiappe

Assessora alla pubblica 
istruzione, sostegno allo   
studio e alla conoscenza
Giulia Andreozzi

MIC
Segretariato Regionale 
per la Sardegna
Direttrice
Elena Boldetti

Direzione Regionale 
Musei della Sardegna
Direttrice
Valentina Uras

Soprintendenza ABAP 
Cagliari, Oristano, 
Medio Campidano, 
Carbonia Iglesias, 
Ogliastra
Direttrice
Monica Stochino

Soprintendenza ABAP 
Sassari, Olbia Tempio, 
Nuoro
Direttrice
Isabella Fera

Soprintendenza 
Archivistica della 
Sardegna
Direttrice
Monica Grossi

Archivio di Stato 
di Cagliari
Direttore
Enrico Trogu

Archivio di Stato 
di Oristano
Direttrice
Michela Poddigue
 
Archivio di Stato 
di Nuoro
Direttrice
Alia Maria Gabriella 
Hassan

Archivio di Stato 
di Sassari
Direttrice
Federica Puglisi

Biblioteca Universitaria 
di Cagliari
Direttore
Martino Marangon

Biblioteca Universitaria 
di Sassari
Direttore
Giovanni Fiori

MIM
7HƂEKQ�5EQNCUVKEQ�
Regionale per la 
Sardegna
&KTGVVQTG�7HƂEKQ�
Scolastico 
Francesco Feliziani

Università di Cagliari
Rettore
Francesco Mola

Università di Sassari
Rettore
Gavino Mariotti

7HƂEKQ�TGIKQPCNG�$GPK�
Culturali Ecclesiastici
Don Mario Pili

ANCI Sardegna
Presidente
Daniela Falconi

Consulta ANCI Giovani 
Sardegna
Coordinatore 
Antonio Piga
 
CTM
Presidente
Fabrizio Rodin

Direttore Generale 
Bruno Useli

Camera di Commercio 
di Cagliari
Presidente
Maurizio de Pascale

Camera di Commercio 
di Cagliari 
Segretario generale 
Cristiano Erriu

Touring Club Italiano
Console
Giuseppe Melis

Slow Food Cagliari
Raimondo Mandis

Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Cagliari
Direttore Generale 
Chiara Seazzu

Conservatorio di Musica 
G.P da Palestrina
Presidente
Aldo Accardo 

Direttore
Aurora Cogliandro

Imago Mundi 
Organizzazione 
di Volontariato
Presidente
Massimiliano Messina
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Accessibilità al monumento

Accessibilità con accompagnatore

Disponibilità parcheggio

Attività di musica ed eventi

Bus CTM - La presenza dell’adesivo azzurro alla 
HGTOCVC� UKIPKƂEC� EJG� SWGNNC� HGTOCVC� Ä� CDKNKVCVC�
all’uso della pedana manuale per la salita e la di-
scesa dal bus, solo con l’aiuto dell’accompagna-
tore.

Informazioni utili

Per informazioni relative alla manifestazione è possibile 
contattare i numeri 346 6675074, 347 1480572 e 340 
6254822 e consultare il sito www.monumentiaperti.com. 

INFO POINT 
Piazza Garibaldi, Piazza Yenne
Sabato e domenica dalle 9.00 alle 20.00 verranno date 
informazioni sui monumenti, sulle iniziative speciali e 
suggerimenti di visita.

UFFICIO STAMPA
Le informazioni per le testate giornalistiche sono garanti-
VG�FCNNoWHƂEKQ�UVCORC��C�EWTC�FK�)KWUGRRG�/WTTW�
TGURQP-
sabile) e Michela Seu per Imago Mundi OdV contattabile 
CN�PWOGTQ��������������G�UETKXGPFQ�C��WHƂEKQUVCORC"
monumentiaperti.com

SOCIAL MEDIA
Il racconto in diretta della XXVIII edizione di Monumen-
ti Aperti Cagliari, curato da Michela Seu (responsabile), 
5VGHCPKC�/CZKC�G�2KGTC�7V\GTK��UK�UXQNIGT¼�UWK�ECPCNK�
(CEGDQQM�
"OQPWOGPVKCRGTVKQHƂEKCN��
+PUVCITCO�G�:�
"OQPWOGPVKCRGTVK��
.oJCUJVCI�WHƂEKCNG�FGNNC�XGPVKPQXGUKOC�GFK\KQPG�Ä�
#monumentiaperti2025.

%GTVKƂEC\KQPG�FGNNG�EQORGVGP\G�/QPWOGPVK�#RGTVK
Cagliari Metropolitan City of Learning
Monumenti Aperti collabora con la rete internazionale 
Cities of Learning. Se sei stato un volontario della XXIX 
edizione di Monumenti Aperti, connettendoti al sito 
JVVRU���ECINKCTK�OGVTQRQNKVCP�EKV[QƃGCTPKPI�GW��
RQVTCK�UECTKECTG�KN�VWQ�$CFIG�FKIKVCNG�G�EGTVKƂECTG�NG�EQO-
petenze che hai ottenuto grazie alla partecipazione al 
progetto. Inquadra il codice QR con il tuo smartphone 
per un accesso rapido.

Legenda

MONUMENTI APERTI NELLE APP

#�ƂPG�XKUKVG�EQORKNC�
il nostro questionario. 
La tua opinione è 
importante per noi!
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Come ormai da tradizione, anche quest’anno il Conser-
vatorio di Cagliari rinnova la sua offerta musicale per 
/QPWOGPVK�#RGTVK��QVVQ�NWQIJK�KORQTVCPVK�G�UWIIGUVKXK�
della Città ospiteranno dodici concerti cameristici, due 
presentazioni di organi antichi restaurati e una di musi-
che tradizionali; un impegno condiviso da 86 studenti e 
22 docenti preparatori. Questa offerta, più che deline-
CTG�RGTEQTUK�VGOCVKEK��UK�RTQRQPG�EQOG�WPC�UGTKG�FK�Ƃ-
nestre aperte sul nostro panorama didattico, che anche 
KP�SWGUVC�QEECUKQPG�VTQXC�FGƂPK\KQPG�G�UGPUQ�PGNNoCVVQ�
effettivo della esposizione pubblica, il concerto, chiu-
dendo idealmente il cerchio di tanti percorsi di studio.
#�SWGNNG� ƂPGUVTG� UK� RQVTCPPQ� CUEQNVCTG� UWQPK� FK� FKXGT-
si strumenti armonizzati in opere dal barocco al con-
temporaneo in quattro appuntamenti alla Cripta di S. 
Domenico, suoni di antichi organi in Cattedrale e nelle 
Chiese di S. Antonio Abate e Santo Sepolcro. Arrive-
ranno le voci di preziosi lieder dalla Sala Settecentesca 
della Biblioteca Universitaria, di cori romantici e moder-
ni da Palazzo Siotto. Nell’Aula Consiliare del Consiglio 
regionale della Sardegna risuoneranno sapienti geome-
VTKG�TKVOKEJG�G�CN�/WUGQ�'VPQITCƂEQ�K�UWQPK�VTCFK\KQPCNK�
sardi racconteranno anche la modernità. Al solo pen-
siero di fare e ascoltare insieme musica in questi spa-
zi così speciali, genuinamente illustrati da giovanissimi 
UVWFGPVK�FK�VCPVG�CNVTG�5EWQNG��PQP�Ä�FKHƂEKNG�UEQTIGTG�NC�
luce che illumina l’essenza di questa manifestazione, il 
rapporto uomo/arte/ambiente in termini di contempla-
zione, espressione, ascolto, relazione.
Il mondo non ha forse bisogno di bellezza, intesa nel 
senso più profondo e trasversale del termine? Noi, nel 
nostro piccolo, come docenti di Musica siamo impegna-
ti a viverla con il Suono, cercando di condividerla il più 
possibile con gli studenti e con tutte le persone presen-
ti ai nostri concerti.
Buona esperienza!

Il Conservatorio di Cagliari 
per Monumenti Aperti 2025

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA
5#.#�5'66'%'06'5%#|
Sabato 17 maggio, ore 11.00
7PC�XQEG�FK�UQRTCPQ��WP�ENCTKPGVVQ��WP�ƃCWVQ�G�WP�RKC-
noforte offrono all’ascolto un trio di M.I.Glinka e alcuni 
lieder romantici di J.Brahms, G.Fauré, B.Godard e L. 
Délibes.

CRIPTA DI SAN DOMENICO
Sabato 17 maggio, ore 12.00
Un programma cameristico, dal barocco al nove-
EGPVQ�� RGT� ƃCWVK�� ENCTKPGVVK� G� XKQNKPK�� EQP� OWUKEJG� FK�
G.F.Telemann, F. Kuhlau, J. Bodin de Boismortier, F. 
2QWNGPE��G�FK�FWG�UVWFGPVGUUG�FK�EQORQUK\KQPG��(TCPEG-
sca Podda e Giulia Piga.

Sabato 17 maggio, ore 17.00
7P�FWQ�RGT�ƃCWVQ�G�EJKVCTTC�FK�(��/QNKPQ�G�OWUKEC�EQP-
VGORQTCPGC�RGT�ƂUCTOQPKEC��FK�,��%CIG��#��2CTV��6��*Q-
sokawa, con una composizione della studentessa Eleo-
nora Steri.
Domenica 18 maggio, ore 12.00 
7P�RTQITCOOC�VTC� NC�ƂPG�FGN� n����G� KN�RTKOQ�o�����WP�
FWQ�RGT�ƃCWVQ�G�EJKVCTTC�FK�/��)KWNKCPK�G�NG�OWUKEJG�FK�
)��%��.KFCTVK��$��*��%TWUGNN��.��2KEEJKCPVK�RGT�ƃCWVK��ENCTK-
netti e fagotti.
Domenica 18 maggio, ore 17.00
Un concerto per violino e arpa con musiche di 
M.Tournier, G. Donizetti, B. Andrès, P. Mascagni, G. 
Vardalle, C. Saint-Saëns.

CATTEDRALE 
Domenica 18 maggio, ore 12.45
La maestosità e la ricchezza timbrica dell’organo sinfo-
nico Mascioni della Cattedrale di Cagliari è apprezza-
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bile sia nel repertorio solistico sia insieme ai suoni del 
XKQNKPQ��FGN�ƃCWVQ�G�FGNNC�XQEG��/WUKEJG�FK�/��'��$QUUK��
G. F. Händel, J. S. Bach, G. B. Brevi, G. B. Pergolesi, F. 
Schubert, P. A. Yon.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA, 
#7.#�%105+.+#4'|
Domenica 18 maggio, ore 18.30
Protagonisti gli Strumenti a Percussione, in particolare 
marimba e tamburo, con musiche di J. S. Bach, G. Ko-
shinski, A. Gomez / M. Rife, R. O’Meara, A. Miyamoto.

MUSEO ETNOGRAFICO REGIONALE 
COLLEZIONE LUIGI COCCO
Sabato 17 e domenica 18 maggio, ore 12.00
Pratiche musicali di tradizione orale della Sardegna. 
Esempi a cura degli Studenti e dei Docenti del Corso 
di Musiche Tradizionali ad indirizzo Etnomusicologico.
Sabato 17 e domenica 18 maggio, ore 19.00
Un omaggio al famoso compositore e didatta sardo 
Franco Oppo (1935-2016), con l’esecuzione della sua 
composizione “Variazioni su temi popolari” per launed-
das ed elettronica.

PALAZZO SIOTTO
Domenica 18 maggio, ore 19.00
Protagoniste le voci corali, accompagnate dal pianofor-
te, con l’intimo lirismo di J. Brahms e la brillante moder-
nità di L. Bernstein e J. Hurwitz.

CHIESA DI SANT’ANTONIO ABATE
Sabato 17 maggio, dalle ore 10.00 alle 13.00
Visite guidate all’Organo storico “Agati-Tronci”, recen-
temente restaurato, con esempi musicali. 
Sabato 17 maggio, ore 20.00
%QPEGTVQ�FK�OWUKEJG�QTICPKUVKEJG�FGN�n����G�n����VQUEC-
no e di A. Corelli con violino
Domenica 18 maggio, dalle ore 10.00 alle ore 17.00
Visite guidate all’Organo storico “Agati-Tronci”, recen-
temente restaurato, con esempi musicali. 

%*+'5#�&'.�5#061�5'21.%41|
Sabato 17 maggio, dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 
ore 15.00 alle ore 18.00
Visite guidate all’Organo storico “Piacentini-Battani”, 
recentemente restaurato, e al clavicembalo, con esem-
pi musicali. 
Domenica 18, maggio ore 20.00
“Concerti a due” per organo e clavicembalo

Docenti preparatori
Riccardo Leone, Alessandra Giura Longo, Riccardo 
Ghiani, Sara Ligas, Luigi Muscio, Claudia Lapolla, Ga-
briele Marangoni, Francesca Cavallo, Livia Sandra Frau, 
Roberto Migoni, Francesco Ciminiello, Ettore Carta, 
Roberto Milleddu, Francesco Marceddu, Alessio Povo-
lo, Christian Cassinelli, Angelo Castaldo, Corrado Lepo-
re, Daniele Ledda, Gigi Oliva, Orlando Mascia, Bruno 
Camedda.
7HƂEKQ�2TQFW\KQPG
Daniela Corrias, Gabriele Marangoni, Roberto Milled-
du, Ettore Carta, Francesco Maria Moncher, Mario Car-
raro, Bruno Ghiglieri, Mario Frezzato
Direttore
Aurora Cogliandro
Presidente
Aldo Accardo
Grazie a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, hanno contri-
buito a rendere possibile questa manifestazione.
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Monumenti in Musica 
e Spettacolo

SABATO 17 MAGGIO

Area Archeologica di Sant’Eulalia
Via del Collegio 2, dalle ore 10.00
Interventi musicali a cura degli alunni della Scuola Secon-
daria di I Grado dell’I.C. Monserrato 1-2- La Marmora.

Palazzo Siotto
Via dei Genovesi, ore 11.00
Brevi interventi musicali a cura degli del Liceo Artistico 
Musicale “Foiso Fois”.

Cimitero Monumentale di Bonaria
Viale Cimitero, ore 16.00
Interventi musicali con repertorio di musica classica a 
cura degli alunni della Scuola Secondaria di I Grado 2 
“U. Foscolo” 

Chiesa di San Michele
Via Ospedale 2, ore 17.30
Intervento musicale a cura della A.P.S. In Cordis Jubilo 
Corale Polifonica.

Palazzo Regio
Piazza Palazzo, ore 18.00
Intermezzo musicale a cura del Coro Carrales diretto dal Ma-
estro Giuseppe Altea con brani in italiano e in lingua sarda.

Sa Manifattura, Sala Contemporanea
Viale Regina Margherita 33,  ore 18.00
Intervento musicale dell’orchestra e coro degli alunni 
dell’Istituto Comprensivo Statale “Randaccio-Tuveri-Don 
Milani-Colombo” di Cagliari 

Basilica di San Saturnino
Piazza San Cosimo, ore 18.30
Esibizione delle giovani allieve della classe d’arpa della 
Maestra Tiziana Loi dell’Associazione Musicale Arpeg-
giando. Verranno proposti brani solistici dai repertori 
classici della letteratura arpistica e altri in cui sarà propo-
sta musica d’insieme con la formazione Sardinia Suzuki 
Harp Ensemble che proporrà pezzi della tradizione musi-
cale classica e popolare.

Palazzo del Rettorato Belgrano – Aula Magna
Via Università 40, ore 19.00
Intervento musicale a cura dell’Associazione Glee’s che 
eseguirà brani di repertorio popolare sardo e irlandese.

Chiesa di Sant’Agostino
Via Baylle 80, ore 19.30
Esibizione musicale con repertorio di musica sacra e 
profana a cura dell’Associazione Musicale “Nuova Ar-
monia” di Selargius diretto dalla Maestra Valeria Busu.

DOMENICA 18 MAGGIO

Sa Manifattura, Sala Contemporanea
Viale Regina Margherita 33, dalle ore 9.00 alle 13.00
Intermezzi musicali delle classi di chitarra, clarinetto, 
pianoforte e percussione dell’ Istituto Comprensivo 
Statale “Randaccio-Tuveri-Don Milani-Colombo”” di 
Cagliari. 

Palazzo Regio
Piazza Palazzo, ore 10.30
Intervento musicale a cura dell’orchestra degli allievi 
dell’ Istituto Comprensivo Statale “Randaccio-Tuveri-
Don Milani-Colombo”

Chiesa di Sant’Agostino
Via Baylle 80, ore 11.15
Esibizione musicale a cura dell’ Associazione Musicale 
Polifonica Cantores Mundi diretta dal M° Roberto Ba-
listreri.
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Pirri, Palazzo della Municipalità, ore 16.00 
Esibizioni musicali a cura degli allievi dei corsi di pia-
PQHQTVG� ENCUUKEQ� G� OQFGTPQ�� ƃCWVQ� VTCXGTUQ� G� EJKVCTTC�
dell’Associazione Culturale Suoni e Voci – Centro Studi 
Musica e Canto, con brani tratti dal repertorio nazionale 
GF�KPVGTPC\KQPCNG�FCN�4KPCUEKOGPVQ�ƂPQ�CNNC�OWUKEC�EQP-
temporanea

Chiesa di San Michele
Via Ospedale 2, ore 17.30
Concerto in memoria di Tino Petilli 
In ricordo di Tino Petilli, attore e storica voce di Radio 
Rai Sardegna recentemente scomparso, il concerto pro-
pone un suggestivo viaggio musicale attraverso quattro 
secoli di storia, dal XVII al XX secolo, intrecciando musica 
sacra, preghiere e tradizioni popolari sarde, offrendo un 
repertorio di intensa spiritualità ed emozione. Protagoni-
sti della serata, curata dall’Associazione Amici della Mu-
sica, sono il soprano Sara Mizzanu, il tenore Carlo Cocco 
e il pianista Valerio Carta, che interpreteranno celebri 
pagine di autori come Fauré, Gounod, Franck, Haendel, 
Verdi, Bach, Stradella e Tosti, accanto a composizioni tra-
dizionali sarde.

Giardini Pubblici
Viale Regina Elena, ore 18.00
L’ Associazione ArCoEs presenta ACQUA MINERALE di 
Achille Campanile a cura del regista Fausto Siddi. Inter-
pretato da Pierpaola De Vita, Teresa Cappai, Massimo 
Pizzoni. Nella suggestiva cornice dei Giardini Pubblici, 
viene presentato uno dei classici più esilaranti dell’umo-
rista e drammaturgo Achille Campanile. La storia ruota 
attorno al dialogo surreale tra una cameriera e una cop-
RKC�FK�CXXGPVQTK�FK�WP�ECHHÄ��GSWKXQECPFQ�UWN�UKIPKƂECVQ�G�
la comprensione dei termini “minerale” e “naturale”, ma 
in effetti trattando il tema, a lui molto caro, del rispetto 
dei diritti individuali.

Sa Manifattura, Sala Contemporanea
Viale Regina Margherita 33, ore 18.00
Intervento musicale dell’orchestra e coro degli alunni 
dell’Istituto Comprensivo Statale “Randaccio-Tuveri-Don 
Milani-Colombo”” di Cagliari.

%JKGUC�FK�5CPVo'ƂUKQ
8KC�5CPVo'ƂUKQ�����QTG������
Intervento musicale a cura dell’Associazione Corale Mu-
sicale Note in toga.

Attività per le famiglie

A STAMPACE TUTTO È POSSIBILE! 
Urban game nel quartiere di Stampace
Domenica 18 Maggio, ore 10.30
L’Associazione Culturale Marco Polo coinvolgerà il pub-
blico Cagliaritano in una nuova caccia al tesoro dal titolo 
“A Stampace tutto è possibile”.
 
“A Stampace tutto è possibile!” Glielo dicevano al com-
missario Marongiu, ma lui, che ne aveva viste tante nella 
sua Villanova, non immaginava che trasferendosi a Stam-
pace ne avrebbe viste di tutti i colori! Come il giorno in cui 
KN�RCPGVVKGTG�'ƂUKQ��FCN�UWQ�NCDQTCVQTKQ�IGVVC�WPQ�UIWCTFQ�
alla chiesa di San Michele e, oh perbacco! – Qualcosa 
non quadra! LA STATUA DI SAN MICHELE NON C’E’ 
PIU’! Ma come è possi-
bile? È sempre stata 
là! Suo bisnonno 
'ƂUKQ� NoJC� EQPQ-
sciuta, suo nonno 
'ƂUKQ� RWTG�� UWQ�
RCFTG� 'ƂUKQ� CP-
che! Il panettie-
re, sconcertato, 
ha svegliato tut-
to il quartiere urlan-
FQ��p&oCPVK�HWTCWWWq�
- l’hanno rubato, di-
ceva – “anti furau santu 
Miali!” – “hanno rubato San 
Michele!” -. Qualcuno è andato a 
buttare giù il parroco dal letto che, disperato, si è subito 
recato in commissariato accompagnato dagli anziani del 
quartiere. Come urlavano! “Ta bregungia” - “Che Vergo-
IPC�q���G�RQK��p+Q�NQ�UQ�EJK�Ä�UVCVQ��'ƂUKQ�q���p%JK�'ƂUKQ!q�
p'J��'ƂUKQ��&W�UEKW�FGWq�s�pNQ�UQ�KQq�s�p/C�EQOG�UK�HC�
UG�VWVVK� KP�SWGUVQ�SWCTVKGTG�UK�EJKCOCPQ�'ƂUKQ!q�5DQVVC�
il commissario Marongiu mettendosi le mani in testa. 
“Benvenuto a Stampace“, pensa, e si mette subito a la-
vorare al caso della statua scomparsa.
La partecipazione è aperta a 20 squadre/gruppi familiari 
composti da almeno un adulto e bambini dai 6 ai 10 anni 
(max 5 partecipanti per squadra).

Prenotazioni:�KPHQ"VTKRUCTFKPKC�EQO
3920508181 - 3934417811 (anche whatsapp). 
 
Un progetto dell’Associazione Culturale Marco Polo, in 
collaborazione con Imago Mundi Odv e Trip Sardinia.

stata 
nno 
Q-
no 
WQ�
P-

e-
o, 
t-
rlan-
CWWWq�
ato, di-
rau santu 
no rubato San 
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Monumenti Aperti a tutti!
Monumenti Aperti a tutti, con le sue sezioni Cultura 
senza Barriere nata nel 2003 e Mediazione Cultura-
le nata nel 2009, è un’iniziativa voluta fortemente da 
/QPWOGPVK�#RGTVK�RTGƂIIGPFQUK� NoQDKGVVKXQ�FK�HCEKNKVC-
re l’accessibilità ai monumenti a coloro che si trovano 
in condizioni di svantaggio e disabilità temporanea o 
permanente, e di favorire l’interculturalità. Tutto questo 
avviene grazie alla preziosa collaborazione di tante as-
sociazioni di volontariato insieme ad istituzioni ed enti 
pubblici e privati che con grande generosità concorro-
no alla realizzazione di questa importante esperienza 
che rende ogni anno più democratica la conoscenza del 
nostro patrimonio culturale.

Cattedrale e Cripta dei Santi SS Martiri, sabato 17 dal-
le ore 9.00 alle 18.00
Piazza Palazzo, 4/a
Visite guidate alla Cripta a cura della Fondazione ANF-
FAS Onlus Cagliari

Palazzo delle Scienze, domenica 18 ore 10.30
Via Ospedale, 72
Visita guidata in LIS cura della Fondazione Istituto dei 
Sordi di Torino ONLUS

MUACC, domenica 18 ore 12.00
Via Santa Croce, 63
Visita guidata in LIS cura della Fondazione Istituto dei 
Sordi di Torino ONLUS

Chiesa di San Michele, domenica 18 ore 16.30
Via Ospedale, 2
Visita guidata in LIS cura della Fondazione Istituto dei 
Sordi di Torino ONLUS

Parco di Molentargius, sabato 17 dalle ore 10.00 alle 12.00
Via la Palma
Visite guidate a cura dell’ABC Sardegna Associazione 
Bambini Cerebrolesi

Scuola Primaria Santa Caterina, sabato 17 ore 9.00
Via Nicolò Canelles, 1
Visite guidata in LIS e italiano a cura di ENS Sezione Pro-
vinciale di Cagliari 

Cultura senza barriere Palazzo Regio, sabato 17 ore 11.15
Piazza Palazzo, 2
Visite guidata in LIS e italiano a cura di ENS Sezione Pro-
vinciale di Cagliari 

Parco Archeologico di Tuvixeddu, sabato 17 e dome-
nica 18 -  9.00-13.00 / 15.00-19.00
Via Falzarego
Gli studenti della For Med dell’Università di Cagliari e 
i volontari di Migrantour accompagneranno i visitatori 
UVTCPKGTK�WVKNK\\CPFQ�NG�UGIWGPVK�NKPIWG��KPINGUG��HTCPEGUG��
tedesco, spagnolo, portoghese e arabo, descrivendo il 
sito di Tuvixeddu come un luogo di contaminazione cul-
turale, un crocevia di varie culture e civiltà.

CTM Servizio Amicobus
Il servizio personalizzato di CTM dedicato alle persone 
con disabilità, che non possono utilizzare il servizio di 
trasporto pubblico di linea. Per accedere al servizio è 
necessario accreditarsi al servizio tramite il portale SUS 
JVVRU���UWU�TGIKQPG�UCTFGIPC�KV�UWU�� 7PC� XQNVC� TKEGXWVC�
l’attestazione da parte della Regione, per usufruire di 
Amico bus e per accedere al servizio è necessario preno-
tare al n. verde 800259745 oppure su www.ctmcagliari.
it cliccando sul link “Amico bus” servizi a chiamata, com-
pilando il format di prenotazione; la prenotazione dovrà 
pervenire il giorno prima l’utilizzo del servizio. In occasio-
ne di Monumenti Aperti, CTM attiverà Amico bus nelle 
giornate di sabato 17 maggio, dalle ore 14.00 alle ore 
19.00 (con prenotazione fatta il venerdì entro le 13.00) e 
domenica 18 maggio dalle ore 9.00 alle ore 19.00 (con 
prenotazione fatta il sabato entro le 10.00), prevedendo 
come destinazioni i soli monumenti interessati dalla ma-
nifestazione.
Maggiori info su www.ctmcagliari.it o chiamando il nu-
mero verde 800 259 745.
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Cagliari Monumenti Aperti ospita la quarta edizione 
di Open Studios.

1RGP�5VWFKQU�Ä�WP�RTQIGVVQ�KPFKRGPFGPVG�G�CWVQƂPCP-
ziato, nato nel 2019 dalla volontà di alcune artiste e ar-
tisti, che invita a visitare gli spazi di produzione dell’arte 
attivi in città, dislocati nei quartieri Marina, Villanova e 
Castello. 
Open Studios è un’iniziativa che, attraverso visite agli 
studi di artisti che vivono e operano in città, permet-
te di scoprire un itinerario insolito all’interno dell’of-
ferta culturale di Cagliari. Gli artisti aprono i propri 
spazi ad un pubblico eterogeneo, per creare momen-
ti di dialogo e confronto informale e tracciano una 
panoramica sulle ricerche artistiche attuali in ambiti 
FKXGTUK�� RKVVWTC�� UEWNVWTC�� ITCƂEC�� KNNWUVTC\KQPG�� HQVQ-
ITCƂC�� XKFGQ�� KPUVCNNC\KQPK�� GFKVQTKC� KPFKRGPFGPVG� G�
ricerche in ambito musicale e sonoro. Il progetto si 
pone come interfaccia tra la produzione artistica del 
territorio, i suoi abitanti e gli operatori del settore. 

QUARTIERE VILLANOVA
ArteNatura Antonino Pirellas
Sabato ore 15.00 - 19.00 
Dalla pittura alla land Art
Via San Giovanni 34

Bottega d’Arte Sara Paravagna
Sabato ore 12.00 - 20.00
In collaborazione con il collettivo_limoni, verranno pro-
posti ritratti dal vero di pose veloci, sia dentro la bottega 
sia in strada. 
Via San Domenico 41

La banca delle idee
Sabato ore 10.00-13.00 / 17.00 - 20.00
Domenica ore 10.00-13.00 / 17.00 - 20.00
Hub creativo e spazio di lavoro condiviso
Via San Domenico 12
Villanova Studio
Sabato ore 16.00 - 20.00
Valentino Congia, Carol Rollo, Simone Deiana. Graphic 
&GUKIP��+NNWUVTC\KQPG��(QVQITCƂC��'FKVQTKC�G�9QTMUJQR
Via San Giacomo 19

Gli spazi creativi aprono le porte

Spazio Mesu
Sabato ore 10.00 - 20.00
$QVVGIC�FK�SWCTVKGTG�G�EKENQHƂEKPC
Via San Giacomo 31/35

ITTE studio
Sabato 17 ore 17.00 - 20.00
Chiara Lamieri, Barbara Pirisi, Riccardo Atzeni. 
Studio creativo che si occupa di animazione, illustrazione 
G�ITCƂEC�
Via San Giacomo 19

MAP Atelier Mariano Chelo
Sabato ore 10.00 - 13.00 / 17.00 - 20.30
Saranno visitabili sia la parte espositiva con i i lavori 
dell’artista, quelli nuovi che convivono con quelli vecchi e 
raccontano la ricerca e il percorso del pittore. È visitabile 
anche lo studio dove Chelo lavora.
Via Garibaldi 45 Cagliari

Studio Deposito
Laura Farneti, Alberto Marci, Federico Neeva, Yaprak 
Kirdok, Gabriele Serrau
Via Lanusei 1
Sabato ore 11.00 - 20.00
 
QUARTIERE CASTELLO
NEULA - studio d’arte condiviso
Sabato ore 10.00 - 18.00
Domenica ore 10.00 - 18.00
2KVVWTC��UEWNVWTC��HQVQITCƂC��FKUGIPQ��KNNWUVTC\KQPG��ITCƂEC�
d’arte, installazione.
Veronica Pala - Giulia Casula - Veronica Paretta - Giulia Atzeni 
Via San Giuseppe 17

Casa studio Veronica Muntoni
Sabato ore 18.00 - 20.00
Domenica ore 18.00 - 20.00
'URQUK\KQPG�NCXQTK�HQVQITCƂEK�
Via San Giuseppe 15

QUARTIERE MARINA
Oreri - Iniziativa Editoriale
Sabato ore 10.00 - 13.00 / 15.00 - 20.00
Studio di stampa risograph e casa editrice indipendente; 
RQUVGT��HCP\KPG��UVCORG��KNNWUVTC\KQPG�G�ITCƂEC��GVE��RKCV-
taforma di supporto per l’autopubblicazione.
Piazza Dettori 3

Studio Boreale
Sabato ore 11.00 - 19.00
Studio d’arte visuale e di tatuaggi, contenitore della pro-
duzione creativa di Alessio Errante e di La Fille Bertha
Via Barcellona 56

20
25
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Mostre e iniziative speciali

Consiglio Regionale della Sardegna
Via Roma 25
La sala della Conferenza dei Presidenti di Gruppo ospi-
ta in questa edizione di Monumenti Aperti la mostra I 
ƂIWTKPK�FK�/CTKQ�5KTQPK che presenta 8 degli oltre 60 
ƂIWTKPK�TGCNK\\CVK�PGN������RGT�K�EQUVWOK�FK�UEGPC�FGNNoQ-
pera “Lucrezia Borgia” di Gaetano Donizetti, acquista-
ti nel 2003 dal Consiglio Regionale. Nato a Sassari nel 
������5KTQPK�HW�RKVVQTG��KNNWUVTCVQTG��ITCƂEQ��ETKVKEQ�FoCT-
te, fondatore di riviste e di giornali e anche scenografo 
e disegnatore di costumi, grande amante del teatro. I 
ƂIWTKPK�UQPQ�RGT� NQ�RKÕ�TGCNK\\CVK�UW�ECTVC�FC�URQNXGTQ��
una carta molto resistente utilizzata ad es. nel disegno 
VGEPKEQ�G�PGN�FKUGIPQ�CTVKUVKEQ��RGT�NG�UEGPQITCƂG��RGT�
i cartoni di preparazione degli affreschi. Per i disegni 
sono stati usati matita, matita grassa, tempera, tempera 
acquerellata, carboncino.

Fondazione di Sardegna
Via San Salvatore da Horta, 2 
La raccolta d’arte della Fondazione di Sardegna, co-
stituita progressivamente durante l’intero periodo di 
vita della Fondazione, attraverso numerosi interventi di 
acquisizione, è costruita intorno all’idea portante della 
rappresentazione degli sviluppi dell’arte in Sardegna 
tra XIX e XX secolo, sino al contemporaneo. Attualmen-
te raccoglie 734 opere di 126 artisti, rappresentativi 
della produzione artistica regionale a partire dalla se-
EQPFC�OGV¼�FGNNo����ƂPQ�CK�IKQTPK�PQUVTK�� +P�QEECUKQPG�
di Monumenti Aperti 2025 si offre alla pubblica fruizio-
ne una selezione di opere di Giuseppe Biasi, alcune 
delle quali inedite o poco note al grande pubblico, Si 
intende offrire una panoramica sulla produzione artisti-
ca dell’artista che ha saputo interpretare con sensibilità 
e maestria la cultura, i paesaggi e i costumi della Sar-
degna, ma anche le suggestioni del Nord Africa. Nelle 
opere in mostra, quasi interamente costituite da nuove 
acquisizioni, sono presenti capolavori riferiti ai temi gui-
FC�FGN�OCGUVTQ�UCUUCTGUG��NG�RTQEGUUKQPK�
VTC�NG�SWCNK�WPC�
davvero imponente, esposta nel 1936 alla Biennale di 
Venezia), i ritratti di donne del Nord Africa e le viste dei 
paesi della Sardegna.

MUACC
Via Santa Croce, 63
Carne o Ossa è un progetto 
HQVQITCƂEQ�KPGFKVQ�FK�#NGUUCP-
dro Corsini dedicato al Carne-
vale barbaricino, osservato da 
una prospettiva contempora-
nea, volta a catturarne e valo-
TK\\CTPG�K�UKIPKƂECVK�KFGPVKVCTK�G�
comunitari insieme all’immuta-
to e sempre rinnovato valore 
estetico. Autore cosmopolita 
profondamente legato alla 
Sardegna, dove ricerca e ri-
trova le proprie radici in con-
nessione col mondo globale, 
Corsini presenta in mostra una 
selezione degli oltre duemila 
scatti recentemente realizzati lungo un percorso che lo 
ha condotto all’incontro con le tradizioni di Mamoiada, 
Orotelli, Ottana, Gairo, Orani, Neoneli, Austis, Ovodda, 
Olzai, Ortueri, Sorgono. Ne derivano immagini che san-
no cogliere la straordinaria perizia artigianale e la simbo-
logia delle maschere, la forza dei gesti, a volte cruenti, a 
volte profondamente familiari e intimi, che compongono 
la ritualità collettiva. Carne o Ossa contiene l’umano e il 
ferino, la morte e la rinascita, il succedersi delle stagioni, 
le transizioni, l’eterno divenire dello stare insieme.

/WUGQ�'VPQITCƂEQ�4GIKQPCNG�
Collezione Luigi Cocco Piazza Arsenale
Suoni di Festa. Gli strumenti musicali della Collezio-
ne Don Dore, a cura di Marco Lutzu. La mostra nasce 
per valorizzare una selezione di strumenti musicali della 
Collezione Don Giovanni Dore - sacerdote, etnologo e 
grande raccoglitore di cultura materiale e si inserisce 
PGN�EQPVGUVQ�FGK� HGUVGIIKCOGPVK�RGT�5CPVo'ƂUKQ�� NC�RKÕ�
importante ricorrenza devozionale della Sardegna.
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Gli ori della devozione nella “collezione Luigi Cocco”. 
La mostra esplora l’universo della gioielleria sacra e de-
vozionale in Sardegna, presentando una selezione dei 
RG\\K�RKÕ�RTG\KQUK�G�UKIPKƂECVKXK�FGNNC�%QNNG\KQPG�4GIKQ-
nale Luigi Cocco. Attraverso un percorso espositivo di 
alto valore storico e antropologico, i visitatori potranno 
immergersi nella cultura dell’ornamento religioso sar-
do, che coniuga arte orafa, identità collettiva e pratiche 
di devozione popolare.

Pharos di Paulina Herrera Letelier, curato dal Direttore 
FGN�2QNQ�OWUGCNG�FGNNo+UVKVWVQ�'ƂUKQ�%CTDQPG��UK�UXKNWR-
pa a partire da una ricerca sul paesaggio costiero del 
Mediterraneo, in particolare sui fari e le lanterne marit-
time come elementi architettonici e simbolici. I tappeti, 
frutto della collaborazione con il prestigioso laborato-
rio Mariantonia Urru di Samugheo, sono vere e proprie 
mappe tessili, dove il disegno si fa ritmo, il ritmo si fa 
luce, e la luce diventa racconto. La mostra è parte del 
RTQIGVVQ� p*#0)+0)� �� 5152'5+�� 6CRRGVK� G� CTC\\K� PGN�
pensiero e nelle mani di artigiani, artisti e designer” 
che prevede un ciclo di mostre personali di designer e 
artisti/e in collaborazione con artigiani/e, cooperative 
tessili territoriali.

Palazzo delle Scienze
Via Ospedale, 72
La scienziata del giorno, mostra curata dall’Associazio-
ne ScienzaSocietàScienza con la collaborazione dell’U-
niversità degli Studi di Cagliari e degli studenti del Li-
ceo Pacinotti.
In tutti i campi la storia delle donne nella cultura e nella 
vita civile è una storia di emarginazione e ancora oggi, 
in Italia e nel mondo, la parità di genere, fortemente 
condizionata dagli stereotipi, stenta a farsi strada. Sa-
ranno presentate 12 scienziate e di ciascuna saranno 
OGUUG�KP�NWEG�NG�FKHƂEQNV¼�KPEQPVTCVG�RGT�OQVKXC\KQPK�FK�
genere e superate con orgoglio e determinazione. L’o-
DKGVVKXQ�Ä�SWGNNQ�FK� HCT�EQPQUEGTG�ƂIWTG�HGOOKPKNK�EJG�

siano di riferimento per i giovani e si propongano come 
esempi di donne che si sono distinte in campo scien-
VKƂEQ�G�EJG��ITC\KG�CN� NQTQ�KPIGIPQ�G�CNNG� NQTQ�TKEGTEJG�
hanno raggiunto risultati di primissimo livello in campo 
UEKGPVKƂEQ�G�FKXGTUG�JCPPQ�TKEGXWVQ�KN�2TGOKQ�0QDGN��.G�
scienziate sono state selezionate in base ai loro contri-
buti in Fisica, Chimica e Medicina, ai loro paesi di nasci-
ta alternando il passato con l’attualissimo presente. Per 
ogni scienziata è stato preparato un poster (roll-up) con 
NC�HQVQ�G�WPC�DTGXKUUKOC�DKQITCƂC�

Chiesa Cristiana Evangelica Battista
Viale Regina Margherita, 54
Sabato dalle ore 10.00
Biblioteca di Cultura e Storia del Protestantesimo 
Una “vocazione culturale”è la motivazione iniziale del-
la nascita della biblioteca, un modo della comunità 
cristiana evangelica per agire nel territorio in cui ope-
ra. Un luogo laico e non confessionale, che afferma il 
proprio sistema di valori, ma non pretende di essere 
onnicomprensivo. Che, viceversa, vuole stimolare la 
TKƃGUUKQPG� G� NQ� URKTKVQ� FK� KPFCIKPG� CNNoKPVGTPQ� FK� EQP-
vinzioni culturali consolidate nei discorsi religiosi. La 
Biblioteca offre un patrimonio librario di circa 2500 
volumi dedicati, tra gli altri, a categorie come Antico e 
Nuovo Testamento, Battismo, Cattolicesimo, Ecume-
PKUOQ��(GFG�GF�GURGTKGP\C��(KNQUQƂC��2TQVGUVCPVGUKOQ��
Teologia cristiana e società, Teologia sistematica, Testi 
biblici, Altre religioni.

Giardini Pubblici
Viale Regina Elena
Sabato 17 e domenica 18, dalle ore 10.00 alle 13.00 
e dalle 16.00 alle 19.00 (inizio ogni ora).
La Fondazione Claudio Pulli, in collaborazione con 
l’associazione ACUAS (Associazione Culturale Umani-
taria Arte e Solidarietà), propone una serie di labora-
tori artistici sulla lavorazione dell’argilla e altre arti del 
modellato.
Sabato 17 alle ore 17.00, è prevista una masterclass 
esclusiva sulla ceramica condotta dai Maestri Giovanni 
e Roberto Pulli, eredi e promotori della tradizione arti-
stica del Maestro Claudio Pulli. L’iniziativa è rivolta ad 
un pubblico di tutte le età in un’esperienza creativa, 
immersiva e accessibile, nel cuore verde della città.

Museo delle Ferrovie dello Stato
Stazione di Cagliari, binario n. 8 
Via Sassari 24 (stazione FS)
Domenica 18 dalle 9.30 alle 18.30 
L’associazione Sarda Treni Storici Sardegnavapore, in 
collaborazione con Fondazione Ferrovie dello Stato, 
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esporrà il treno storico costituito dalla locomotiva die-
sel D443-2002, tre carrozze “terrazzini” degli anni ’30 e 
KN�DCICINKCKQ�RQUVCNG�7+<������FGINK�CPPK�n���

Orto dei Cappuccini
Viale Merello
Domenica 18 dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 
20.00
Karales Romana. Rievocazione storica romana a cura 
dell’Associazione Memoriae milites. Verranno simula-
te esercitazioni militari ma anche scene di vita privata 
come il matrimonio in epoca romana.

Parco Archeologico di Tuvixeddu
Via Falzarego
Sabato e domenica, dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 
15.00 alle 19.00
In occasione della manifestazione verrà realizzato l’alle-
stimento di una tomba punica, con la riproduzione di un 
corredo funerario, dove lo spirito di una donna raccon-
terà il culto dei morti.

Mostre e iniziative speciali
PIRRI

Mastr’e linna Laboratorio
Via dei Doria, 17
All’interno di una casa campidanese risalente all’Otto-
cento, nel cuore di Pirri, vivono e lavorano l’artista del 
NGIPQ�)KQTIKQ�2WFFW�G�UWQ�ƂINKQ�#PVQPGNNQ��.C�FKOQTC��
ancora oggi autentica e ricca di fascino, ospita il labo-
TCVQTKQ�KP�EWK�RCFTG�G�ƂINKQ�RQTVCPQ�CXCPVK�NC�VTCFK\KQPG�
della lavorazione del legno. Qui i visitatori potranno 
ammirare una mostra dedicata alle opere di Giorgio 
Puddu, maestro artigiano e scultore del legno, che da 
anni trasforma con passione e abilità questo materiale 
in opere uniche.

S’aposenteddu (Ex Casa Fanti)
Via Enrico Toti, 51
Domenica, dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00
L’Associazione Culturale Symponia dal 2013 promuove 
la tradizione musicale e folklorica sarda. Nella cornice di 
S’Aposenteddu i visitatori potranno partecipare ai labo-
ratori sulle launeddas che includono un excursus stori-
co, l’analisi organologica, la tecnica della respirazione 
circolare, la costruzione dello strumento e dimostrazioni 
esecutive. Durante gli incontri sono presentati anche altri 
strumenti tradizionali sardi.

Palazzo Civico della Municipalità
Via Riva Villasanta, 35
Nel Palazzo Civico della Municipalità sono allestite tre 
OQUVTG�� NC� RTKOC� FK� HQVQ� FoGRQEC� QTKIKPCNK� FK� UEQTEK� G�
scene di vita quotidiana pirresi, provenienti dalle scuole 
Marcello Serra e Giacomo Leopardi; per l’occasione le 
alunne e gli alunni esporranno anche alcune loro incisio-
ni artistiche. La seconda esposizione presenta le stam-
RG�UECVWTKVG�FCNNC�UGUUKQPG� HQVQITCƂEC�GHHGVVWCVC�FCNNC�
fotografa Sara Argiolas nelle classi dell’Istituto Com-
prensivo Pirri 1 e 2, durante il progetto di inclusione 
con pet therapy intitolato Animal Educando, promosso 
dalla coop sociale Killia. Il terzo allestimento prevede 
WPC�OQPQITCƂEC�FGN�HQVQITCHQ�4QDGTVQ�)TCHƂ�KPVKVQNCVC�
Il ladro, esito di alcuni “appostamenti” svolti nei quar-
tieri di Pirri.
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Trentapiedi dei Monumenti. 
Su Siccu: approdi culturali da scoprire nel lungomare 
di Cagliari
A cura di Vestigia-Laboratorio di didattica e comunica-
zione dei beni culturali dell’Università di Cagliari.

Anche quest’anno, l’Università di Cagliari propone con 
il suo “Trentapiedi dei Monumenti” un itinerario pedo-
nale a tappe alla scoperta di 
uno dei luoghi più vivaci di Ca-
gliari, il lungomare di Su Siccu, 
riva urbana ricca di storie e di 
incontri che hanno forgiato l’i-
dentità cagliaritana.
Il convoglio pedonale orienta-
to alla condivisione culturale 
condurrà i passeggeri in un 
percorso che unisce spazi del-
la cultura e della condivisione 
a panorami e scorci sorpren-
denti. Il convoglio del “Tren-
tapiedi”, dotato di Capotreno 
e Locomotore umano, partirà 
dal Capolinea e si svilupperà in 
un circuito costituito da 9 tap-
pe, segnalando punti di interesse, monumenti, luoghi di 
storia e di arte.
Sabato 17 e domenica 18 maggio: la prima partenza è 
prevista alle ore 10.00 e poi ogni 45 minuti.
%CRQNKPGC�� %QTUQ� %QNQODQ�%CNCVC� /GTEGFCTK� 
HTQPVG�
Piazza Centomila)
&WTCVC�����OKPWVK�EKTEC
Si consiglia un abbigliamento comodo.

Archeotour: area scavi archeologici Colle Sant’Elia 
A cura del Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni cul-
turali di UniCa che, in collaborazione con il Comune di 
Cagliari e il supporto del Comando della Marina Militare 
di Cagliari, conduce dal 2002, in regime di Concessione 
di ricerche e scavi, le indagini archeologiche sul Capo 
Sant’Elia.
Il colle calcareo di Sant’Elia, popolarmente chiamato “la 
Sella del Diavolo”, è un lungo promontorio che si inoltra 
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nel mare e rappresenta l’ingresso a Cagliari. Popolato 
sin da età preistorica, circa ottomila anni fa, conserva le 
testimonianze delle fasi di vita di Cagliari, dagli abitati 
preistorici alle domus de janas, alle cisterne del tempio 
di Astarte, alla chiesa di Sant’Elia al Monte passando per 
le torri, medievale della Lanterna o di Sant’Elia, spagnola 
FGN�2QGVVQ��ƂPQ�CK�OQFGTPK�HQTVKPK�OKNKVCTK�FGNNC�5GEQPFC�
Guerra Mondiale.
L’itinerario che si svolgerà sotto forma di racconto degli 
8000 anni di storia che hanno interessato il Capo Sant’E-
lia, si articolerà in quattro appuntamenti curati dagli ar-
EJGQNQIK�KORGIPCVK�PGNNG�KPFCIKPK�CTEJGQNQIKEJG�
Sabato 17 maggio – ore 10.00 e ore 17.00
Domenica 18 maggio – ore 10.00 e ore 17.00
2CTVGP\C��%CNCOQUEC
&WTCVC�������EKTEC
Si consiglia un abbigliamento comodo, cappello per il 
sole e bottiglietta d’acqua

GeoTour. Viaggio nei tempi geologici e paleontologici 
di Cagliari
Il GeoTour ha lo scopo di accompagnare il visitatore in un 
viaggio alla scoperta della “Cagliari” più antica, andando 
ad esaminare in maniera diretta alcuni degli aspetti geo-
NQIKEK�G�RCNGQPVQNQIKEK�QUUGTXCDKNK�ITC\KG�CINK�CHƂQTCOGPVK�
rocciosi presenti nell’area urbana e nelle rocce utilizzate 
RGT�NC�EQUVTW\KQPG�FK�CNEWPK�GFKƂEK�UVQTKEK��
Il percorso si sviluppa nell’area compresa tra Castello, 
Giardini Pubblici e Buoncammino.

Sabato 17 e domenica 18 maggio: partenza ore 9.00, 
ore 11.00, ore 15.00 e ore 17.00.
&WTCVC��EKTEC��J�G����OKP��
Partenza: Cittadella dei Musei (si prega di presentarsi 
almeno 10 minuti prima dell’orario di  partenza del tour).
Non adatto a chi ha problemi di deambulazione, si consi-
glia di indossare scarpe comode.

Itinerario Mural Tour Sant’Elia
A cura dell’Associazione Culturale Asteras
L’itinerario Mural Tour Sant’Elia comprende la visita a set-
te opere murali realizzate per Cagliari Urbanfest dal 2022 
al 2024. 
Sabato 17 e domenica 18 maggio, ore 10.00, ore 
12.00, ore 16.30 e ore 18.30
Partenza e arrivo in piazza Giovanni da Verrazzano
&WTCVC�FGN�RGTEQTUQ����QTC�G�OG\\Q

Itinerario toponomastica femminile quartiere di Ca-
stello
A cura dell’Istituto Comprensivo Santa Caterina plesso 
centrale.  
L’Istituto Comprensivo Santa Caterina promuove da 
circa un decennio il progetto di Toponomastica femmi-
nile. In occasione di Monumenti Aperti 2025 propone 
un itinerario guidato fra le vie del quartiere storico di 
Castello alla scoperta delle vie, delle piazze e dei monu-
OGPVK�FGFKECVK�C�ƂIWTG�HGOOKPKNK�FK�QIPK�VGORQ��+P�QIPK�
tappa gli alunni e le alunne racconteranno la storia delle 
KPVKVQNC\KQPK�G�FGNNG�ƂIWTG�HGOOKPKNK��OGVVGPFQ�KP�TKNKGXQ�
il loro valore, culturale, sociale, artistico e identitario.
Sabato 17 e domenica 18 maggio, ore 9.00, ore 
10.30, ore 12.00, ore 16.00, ore 17.30 e ore 19.00
Partenza Scuola Primaria Santa Caterina
&WTCVC�FGN�RGTEQTUQ�����OKPWVK�EKTEC

ITINERARI
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Nel 2025 Monumenti Aperti torna alla sua stagione pri-
OCXGTKNG� G� NQ� HC� EQP� WP� VGOC� CODK\KQUQ�� FQXG� Ä� VWVVQ�
possibile. Non a caso quest’anno la manifestazione, nata 
a Cagliari ventinove anni fa, diventa nazionale, afferman-
dosi come un riconosciuto momento di arricchimento 
sociale e culturale. 
L’edizione di Cagliari resta sempre centrale, con l’aper-
tura – spesso straordinaria – di decine e decine di mo-
numenti. 
Vi invitiamo a viverla quest’anno in maniera differente da 
come l’avete sempre vissuta, cogliendo possibilità ina-
spettate. 

SPAZI DI POSSIBILITÀ

2GT�GUGORKQ��EJK�JC�UGORTG�XKUKVCVQ�WPKECOGPVG�KN�EGPVTQ�
storico può decidere di dedicarsi interamente alle peri-
ferie; chi si è sempre mosso in macchina può decidere di 
farlo a piedi, in bicicletta o in bus; chi volesse può tuffarsi 
nell’esperienza delle tante iniziative culturali che costel-
lano il nostro programma (concerti, spettacoli, itinerari, 
urban game e così via). 
Insomma, il nostro invito, quest’anno, è quello di vivere 
la manifestazione fuori dall’ordinario.  
%QPUKFGTCVG�RGTEKÎ�NC�UWFFKXKUKQPG�IGQITCƂEC�EJG�UGIWK-
T¼�EQOG�WPC�UGORNKEG�HCEKNKVC\KQPG�CN�ƂPG�FK�QTICPK\\CTG��
al meglio, la vostra personale esperienza di visita. 
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CASTELLO

DELLA ROCCA 
E DEI SUOI 
SECOLI
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Arroccato su un colle calcareo, il Castello ha rap-
presentato per secoli il cuore della dominazione 
dell’intera Isola. Il suo ruolo amministrativo e di ir-
radiazione culturale ne ha fatto il sito prescelto per 
i monumenti più importanti: dalla Cattedrale al Pa-
lazzo Regio, sino alla sede storica dell’Università. Ma 
Castello non è solo un luogo del passato: la sua cen-
tralità è oggi tenuta viva da importanti istituzioni che 
negli ultimi decenni ci hanno regalato nuovi luoghi 
di fruizione culturale. Le collezioni dell’Università, 
per esempio, che spaziano dall’archeologia all’et-
��}À>w>]�`>��>�ViÀ�«�>ÃÌ�V>�>��½>ÀÌi�V��Ìi�«�À>�i>°�
A tal proposito vi segnaliamo il museo delle Cere 
Anatomiche Clemente Susini: una delle collezioni di 
cere anatomiche più antiche e interessanti d’Italia. 
Ad anticipare la sala del museo troverete la nuova 
esposizione delle collezioni archeologiche e litiche 
dell’Università, ospitate nel suggestivo spazio ad-
dossato all’antico bastione del viceré Dusay.  
Anche il MUACC (Museo Universitario delle Arti e 
delle Culture Contemporanee), aperto nel 2021, of-
fre una nuova prospettiva, portando tra le sue mura 
secolari un rinnovato dialogo con l’arte. C’è davvero 
l’imbarazzo della scelta se volete passare una gior-
nata di Monumenti Aperti sul colle di Castello. 

Ma vi diamo anche un altro suggerimento: il 
quartiere, con le sue splendide vedute, è anche 
un punto di osservazione privilegiato sulla città. 
Dopo aver visitato i siti aperti che più destano il 
vostro interesse, potrete decidere di affacciarvi 
da una delle sue terrazze e scegliere dall’alto la 
vostra prossima tappa: andrete verso i quartieri 
storici bassi o vi spingerete verso il mare e le peri-
ferie? Qualsiasi scelta facciate, Cagliari vi aspetta 
con mille tesori da scoprire. 

Imago Mundi OdVmago 34 undi OIm MMM dV

Inquadra il codice QR 
con il tuo smartphone 
per l’accesso rapido 
alla mappa digitale.

CASTELLO
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1

.oGFKƂEKQ�� PGNNC� UWC� EQPHQTOC\KQPG� CVVWCNG�� GTC� UVCVQ�
costruito dalla famiglia Sanjust di Teulada, e venne ac-
quistato nell’anno 1990 per conto del Grande Oriente 
d’Italia come sede idonea ad ospitare le Logge Masso-
niche cittadine. In origine sulla sua area di pertinenza 
sorgeva il convento Benedettino di Nostra Signora di 
/QPVUGTTCV��OC�PGN�EQTUQ�FGK�UGEQNK� NoGFKƂEKQ�QTKIKPCNG�
subì varie trasformazioni. Per ricordarne alcune, sotto 
Filippo IV divenne la prima sede dell’Università Cagliari-
tana. In seguito nel Settecento, trasformato e adattato, 
ospitò una caserma con le annesse scuderie, quindi in 
una delle sue grandi sale trovò collocazione un teatro 
pubblico cittadino, con il nome di Teatro Baccarini. Nel 
1852, per il crollo di alcune volte, la costruzione fu de-
ƂPKVKXCOGPVG�CDDCPFQPCVC�G�CESWKUVCVC�RGT� NC� VTCUHQT-
mazione in un nuovo Palazzo Nobiliare. Al suo interno, 
dislocati su due piani, si trovano dei grandi saloni col-
legati da un antico e pregevole scalone che dipartendo 
dall’ingresso principale completa il carattere stilistico 
monumentale dell’intero corpo di fabbrica.

Piazza Indipendenza, 1

Visite guidate a cura di:
Grande Oriente d’Italia, Cagliari

Casa Massonica

sab
15.00

20.00

dom
09.00

20.00

BUS 6/7/10

2
La Chiesa intitolata a 
Santa Maria venne ele-
vata a Cattedrale della 
città dopo la conquista 
e il successivo abban-
dono di S. Igia nel 1258. 
Dell’impianto medioe-
vale originario perman-
gono soltanto il campa-
nile a sezione quadrata, 
i bracci del transetto, 
con le due porte laterali 
di schema romanico, e 
la cosiddetta “cappel-
la pisana”, dedicata al 
Sacro Cuore e posta a 
sinistra del presbiterio 
quadrangolare. La pri-
ma trasformazione del-
la Cattedrale avvenne 
tra il 1664 ed il 1674 ad 
opera dell’arch. geno-
vese Domenico Spotor-
no, che rifece completa-
OGPVG�NoKPVGTPQ�CORNKCPFQPG�NC�UWRGTƂEKG��0GN������NC�
facciata venne adattata al gusto barocco dell’epoca. Nel 
������KPƂPG��CF�QRGTC�FGNNoCTEJ��(TCPEGUEQ�)KCTTK\\Q��NC�
chiesa acquisì l’attuale nuova facciata neoromanica, rea-
lizzata in pietra calcarea, in sostituzione di quella barocca 
in marmo, già demolita nel 1902-1903. Sotto il presbi-
terio della Cattedrale, l’arcivescovo Francisco Desquivel 
fece costruire nel 1618 una cripta-santuario per custodi-
re le reliquie dei numerosi martiri cagliaritani riportate in 
luce a partire dal 1614.

Piazza Palazzo, 4/a

Visite guidate a cura di:
Direzione Didattica San Giovanni Bosco
Fondazione Anffas Onlus Cagliari
(visite sospese durante la messa)
Monumenti in Musica: Domenica, ore 12.45

Cattedrale e Cripta 
dei SS Martiri

sab
09.00

18.00

dom
09.00

18.00

BUS 7/8/8a
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4
La Chiesa di Santa Lucia ap-
partiene al patrimonio im-
mobiliare della Fondazione 
Umberto e Margherita, nata 
dalla trasformazione dell’A-
silo Istituto Umberto e Mar-
gherita. L’Asilo vide i suoi 
RTKOK�CNDQTK�CNNC�ƂPG�FGNNo1V-
tocento, quando Monsignor 
Prinetti acquistò l’immobile 
che ospitava nel 1600 il con-
vento di Clausura delle Cla-
risse. Il convento si prende-
va cura in modo particolare 
dell’educazione e della for-
mazione delle giovani don-
ne della nobiltà cagliaritana.
La vera evoluzione sociale 
avvenne nel 1888 quando, 
sotto la pressione di un “co-
mitato di quartiere” venne 
fondato l’Asilo, con la deno-
minazione ancora oggi pre-
UGPVG��7ODGTVQ�G�/CTIJGTKVC��'UUQ�GTC�FGUVKPCVQ�CNNoK-
struzione dei bambini poveri di Castello. La chiesa, in 
stile gotico aragonese, ha un primo impianto risalente 
al 1539; essa ha sempre vissuto una perfetta simbio-
si con le attività ospitate dal resto della struttura; così, 
oggi la Scuola Primaria Umberto e Margherita, operan-
te all’interno della struttura, con i suoi piccoli allievi si 
prende cura del Monumento.

Via Pietro Martini, 13

Visite guidate a cura di:
Fondazione Umberto e Margherita, Scuola Primaria Paritaria

Chiesa di Santa Lucia

15.30

19.00

sab
09.30

13.00

dom
09.30

13.00

BUS 7/8/10

3
.oGFKƂEKQ��FQEWOGPVCVQ�FCNNC�UGEQPFC�OGV¼�FGN�:+++�UGEQNQ��
era un tempo dedicato a San Pancrazio. L’importanza della 
chiesa in età medievale è confermata dal fatto che essa 
diede il nome ad una delle tre porte del vicino Castello di 
Castro, fondato dai Pisani attorno al 1215, e alla sovrastante 
torre che dal primo Trecento svetta sulla città cresciuta at-
VQTPQ�CNNoKPUGFKCOGPVQ�OGFKGXCNG��#�RCTVKTG�FCNNC�ƂPG�FGN�
XVI secolo, il luogo di culto visse un lungo periodo di rinno-
vamento. La venerazione per la Madonna del Buen Camino 
determinò l’accostamento della dedica alla Vergine a quella 
originaria al martire Pancrazio e nel Settecento, in età sa-
bauda, venne intitolata al martire Lorenzo, odierno con-
titolare dell’aula. La fabbrica romanica, realizzata in conci 
calcarei, presenta la caratteristica pianta a due navate divise 
da arcate su colonne e volte a botte con sottarchi, tutti ele-
menti tipici delle architetture medievali dei monaci vittorini 
di Marsiglia risalenti al primo quarto del XII secolo. Tra il 
5GKEGPVQ�G�KN�5GVVGEGPVQ�UK�EGTEÎ�FK�QOQNQICTG�NoGFKƂEKQ�CNNQ�
schema planimetrico che prevedeva una sola navata e cap-
pelle laterali, largamente diffuso dopo il Concilio di Trento. 
Nel settecento venne demolita l’antica facciata, della quale 
restano i conci d’imposta del campanile a vela, e costruita 

l’attuale con l’atrio porticato, vennero aperte le cappelle 
laterali ed eliminate le due absidi semicircolari. 

Via SS. Lorenzo e Pancrazio

Visite guidate a cura di:
Iss Scano Bacaredda

Chiesa dei SS. Lorenzo 
e Pancrazio

BUS 10 /8/8a

15.00

18.30

sab
9.00

13.00
15.00

18.30

dom
9.00

13.00
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La raccolta, che comprende oltre novecento oggetti, co-
stituisce una ricca collezione di opere d’arte e di artigia-
nato sardo, riunite in lunghi anni di ricerca da Luigi Piloni, 
uomo di cultura e appassionato ricercatore, che la donò 
all’Università degli Studi di Cagliari nel 1980. Si articola in 
cinque sezioni comprendenti dipinti, tra cui spiccano, fra 
le altre, le tele del pittore stampacino Antioco Mainas, di 
Giovanni Marghinotti e dei principali artisti sardi del pri-
OQ�PQXGEGPVQ��.C�UG\KQPG�FGFKECVC�CNNG�ECTVG�IGQITCƂ-
che e piante di città costituisce un fondamentale apporto 
CINK�UVWFK�FGNNC�ECTVQITCƂC�KP�5CTFGIPC��.C�UG\KQPG�FGNNG�
stampe, disegni, acquerelli e tempere ospita numerosi 
QIIGVVK�FK�FKXGTUG�VKRQNQIKG��GHƂIK�FK�RGTUQPCIIK�UVQTKEK��
EQUVWOK�UCTFK��KEQPQITCƂC�TGNKIKQUC��XGFWVG�FGNNC�5CTFG-
IPC��+PƂPG�XK�UQPQ�K�VCRRGVK�UCTFK�G�NoCTIGPVGTKC�FC�CDDK-
gliamento, preziosi e rari esempi del migliore artigianato 
UCTFQ��K�RKÕ�CPVKEJK�TKUCNGPVK�CNNC�UGEQPFC�OGV¼�FGN�n����

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Assemini 2

Via Università, 32/a

Collezione Piloni

5
sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

BUS 6/7/10

Tra il patrimonio culturale dell’Università di Cagliari spic-
cano due collezioni archeologiche, strumenti indispensa-
bili alle attività integrative tecnico-didattiche di laborato-
TKQ�XQNVG�CNNC�HQTOC\KQPG�FK�DCUG�G�CN�RTQƂNQ�RTQHGUUKQPCNG�
dei futuri archeologi.
La prima, Le Collezioni litiche preistoriche, costituita a 
opera del prof. Enrico Atzeni, comprende oggetti di età 
preistorica e protostorica raccolti nei terreni arativi delle 
pianure campidanesi. Essa si caratterizza per un vasto as-
sortimento di armi e di manufatti in pietra scheggiata e 
levigata, per lo più in ossidiana e selce e, da altri oggetti 
in rocce dure del tipo delle “pietre verdi”, in basalto, an-
FGUKVG��RQTƂTKVG��ITCPKVQ�GEE��7P�WNVGTKQTG�NQVVQ�FK�OCVG-
riali è costituito da strumenti dell’antica età della pietra, 
in particolare poliedri e bifacciali di provenienza africana 
e mediterranea recuperati occasionalmente da collezio-
nisti privati e negozi antiquari nazionali.
La seconda, la Collezione Archeologica “Evan Gorga” 
EQPVC�����XCUK�GUGORNKƂECVKXK�FK�DWQPC�RCTVG�FGNNG�RTQFW-
zioni ceramiche dell’Italia antica, a partire dalla metà del 
++�OKNNGPPKQ�C�%��CNNC�ƂPG�FGN�++�UGEQNQ�F�%��+�TGEKRKGPVK�HCP-
no parte di una più vasta raccolta di circa 40.000 reperti 
costituita dal cantante lirico Evangelista Gennaro Gorga, 
noto per essere stato il primo interprete del personaggio 
di Rodolfo nella Bohéme di Puccini. La collezione com-
prende anche alcuni falsi, fatto consueto in questo tipo di 
raccolte. In questa edizione di Monumenti Aperti 2025, 
le due Collezioni saranno 
esposte nella nuova 
sede al primo pia-
no della Sala Mo-
stre della Citta-
della dei Musei.

Piazza Arsenale, 1

Visite guidate a cura di:
Liceo Classico “G. M. Dettori”, 
Studenti dei corsi di laurea triennale in “Beni Culturali e 
Spettacolo”, magistrale in “Archeologia”, “Conservazio-
ne e Restauro dei Beni Culturali”. 

Cittadella dei Musei
Collezioni archeologiche Università

6
sab
10.00

18.00

dom
10.00

18.00

BUS 7/8/10
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Il MUACC è un’i-
stituzione culturale 
dell’Università di 
Cagliari. Il nucleo 
storico della colle-
zione comprende le 
opere raccolte dal-
lo storico dell’arte 
Corrado Maltese. 
Gli spazi espositivi 
del Museo occupa-
no il piano terra e il 
primo piano del Pa-
lazzo dei Marchesi 
di Quirra, denomi-
nato anche Palazzo 
Nieddu o Palazzo 

%WIKC��.G�PQVK\KG�RKÕ�CPVKEJG�TKIWCTFCPVK�NoGFKƂEKQ�TKUCN-
gono al 1598, secondo un documento dell’Archivio di 
Stato di Cagliari. Nei secoli il palazzo subì diversi cambi 
di proprietà e rifacimenti. La sua conformazione attuale 
risale alla seconda metà del Settecento. L’ala settentrio-
nale fu acquisita e restaurata dall’Università di Caglia-
ri. Attualmente sono allestite negli spazi del Museo le 
opere donate da Italo Antico, protagonista del rinno-
vamento artistico in Sardegna nel secondo Novecento. 
Grazie all’impegno dell’Ateneo per la loro piena valoriz-
zazione, le opere conservate costituiscono ad oggi una 
grande ricchezza a disposizione della collettività.

Via Santa Croce, 63

Visite guidate a cura di:
Liceo Classico “G. M. Dettori”

MUACC - Museo Universitario delle 
Arti e delle Culture Contemporanee
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Piazza Arsenale, 1

Visite guidate a cura di:
.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�p#��2CEKPQVVKq

Museo delle cere anatomiche 
di Clemente Susini

8
sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

Le cere anatomiche nascono in seguito al viaggio di stu-
dio a Firenze compiuto da Francesco Antonio Boi, do-
cente di Anatomia Umana dell’Università di Cagliari. Fu-
rono modellate da Clemente Susini tra il 1803 e il 1805 
nel laboratorio di ceroplastica del Museo della Specola 
di Firenze. Esse furono acquistate dal viceré Carlo Feli-
ce per il Museo di Antichità e Storia Naturale. Nel 1858, 
quando il museo fu trasferito nel palazzo dell’Universi-
tà, le cere furono separate come “Gabinetto Anatomi-
EQq�G� CHƂFCVG� CNNC� EWUVQFKC�FGN�FQEGPVG�FK�#PCVQOKC��
Nel 1923 furono trasportate nella vecchia sede dell’Isti-
tuto di Anatomia. Dal 
1991, per iniziativa del 
professor Alessandro 
Riva, le cere sono espo-
ste nella sala pentago-
nale della Cittadella dei 
Musei. L’originale col-
lezione comprende una 
raccolta di 23 modelli 
anatomici in cera poli-
croma, ottenuti da cal-
chi in gesso di reperti 
anatomici, che riprodu-
cono minuziosamente, 
in sezione, le diverse 
parti del corpo umano, 
sia maschile che femmi-
nile.

BUS 7/8/8a
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La storia del Museo ebbe inizio il 22 luglio 1914, quando 
il collezionista cagliaritano Stefano Cardu offrì in dono 
alla città di Cagliari alcuni oggetti d’arte e armi orientali, 
raccolti durante la sua permanenza nel Siam. Nel 1918 
la sala del nuovo Palazzo Civico, ospitante la collezione, 
fu aperta al pubblico e il ricavato dei biglietti d’ingresso, 
per volere del donatore, venne devoluto agli orfani di 
guerra. Dopo diverse vicissitudini, nel 1923 il Comune di 
Cagliari diventò proprietario di tutta la collezione, oggi 
esposta nelle sale della Cittadella dei Musei. Nell’attuale 
allestimento il museo presenta una notevole varietà di 
pezzi artistici di origine e di culture asiatiche differenti. 
Tuttavia, è denominato “Museo d’Arte Siamese” poiché 
la parte preponderante degli oggetti è di tale prove-
nienza. Un’importante sezione del Museo è dedicata alle 
armi, principalmente pezzi di lusso realizzati con abbon-
dante uso d’argento, destinate quasi esclusivamente alla 
parata.

Visite guidate a cura di:
Liceo delle Scienze Umane Niccolò Tommaseo

Cittadella dei Musei, Piazza Arsenale, 1

Museo d’Arte Siamese 
“Stefano Cardu”

9

BUS 7/8/10

La collezione regionale è costituita da circa 2000 ogget-
ti relativi alla cultura popolare della Sardegna, risalenti 
alla seconda metà dell’800 e al primo cinquantennio del 
n�����%QORTGPFG�����OCPWHCVVK� VGUUKNK�G������IKQKGNNK��
un modesto numero di utensili, mobili e lavori di inta-
glio. Prende il nome dal magistrato Luigi Cocco, che 
FCINK�CPPK� n���FGN� n����ƂPQ�CINK�WNVKOK�IKQTPK�FGNNC�UWC�
vita si dedicò alla raccolta di oggetti d’arte popolare 
della Sardegna. Nel 1937 una parte della collezione fu 
RTGUGPVCVC�KP�GURQUK\KQPK�FK�GVPQITCƂC�FGNNC�5CTFGIPC��
Nel 1948 la collezione, con decreto del Ministro della 
2WDDNKEC�+UVTW\KQPG��Ä�UVCVC�PQVKƂECVC�EQOG�pEQORNGUUQ�
di eccezionale interesse artistico e storico”. A seguito 
della L.R. 18/1954 fu acquistata dalla Regione Sarde-
gna. Dal 2010 è ospitata in via permanente nella Citta-
della dei musei, in una sede “adeguata all’importanza 
della raccolta e degna del decoro e della nobiltà della 
città di Cagliari.”

Visite guidate a cura di:
Liceo Classico “G. Siotto Pintor”
Monumenti in Musica: Sabato, ore 12.00 e ore 19.00
Domenica, ore 12.00 e ore 19.00
 

Cittadella dei Musei, Piazza Arsenale, 1

/WUGQ�'VPQITCƂEQ�4GIKQPCNG�
Collezione Luigi Cocco
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L’Università degli Stu-
di fu istituita nel 1626 
durante il regno di Fi-
lippo IV, re di Spagna. 
Nel 1764 l’ingegnere 
militare Saverio Bel-
grano di Famolasco 
elaborò il progetto per 
sistemare in un unico 
complesso il palazzo 
dell’Università, il Se-
minario Tridentino e 
il Teatro, quest’ultimo 
mai realizzato. Si tratta 
di uno dei più impor-
VCPVK� GFKƂEK� EQUVTWKVK�
dall’amministrazione 
sabauda nel Settecen-
to nell’Isola e si lega al 
programma illuministi-
co di Carlo Emanuele 
III. L’ampio portale in 

pietra si apre sull’atrio, dal quale si accede al cortile cen-
trale a pianta quadrata. Una doppia scala simmetrica dal 
cortile porta al bastione retrostante, mentre una sempli-
ce scala laterale conduce ai piani superiori dove si trova-
PQ� NoCWNC�OCIPC�EQP�UQHƂVVQ�C�ECUUGVVQPK�G� KPVGTGUUCPVK�
dipinti alle pareti, e le sale del rettorato. Nell’aula magna 
UK�VTQXCPQ�KN�DCUUQTKNKGXQ�UGVVGEGPVGUEQ�TCHƂIWTCPVG�%CT-
NQ�'OCPWGNG�+++��KN�IQPHCNQPG�WHƂEKCNG�FGNNo7PKXGTUKV¼�EQP�
lo stemma e due grandi tele di Filippo Figari (Il mito di 
Prometeo, Sardegna Industre, 1925). Al piano terra, nella 
sala destinata in origine “ per vestirsi li signori professori 
q��Ä�UKVWCVQ�No#TEJKXKQ�5VQTKEQ��#DDGNNKVQ�FC�RKVVWTG�TCHƂ-
guranti Minerva e l’allegoria dei Collegi storici (Medicina, 
.GIIK��(KNQUQƂC�G�$GNNG�#TVK��6GQNQIKC���No#TEJKXKQ�EQPUGTXC�
prevalentemente i documenti prodotti e ricevuti dall’A-
teneo a partire dalla riforma sabauda.

Visite guidate a cura di:
Istituto Professionale per i Servizi Sociali “S. Pertini”
Monumenti in Musica: Sabato, ore 19.00

Via Università, 40

Palazzo Belgrano
Archivio Storico dell’Ateneo
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L’aspetto attuale 
del Palazzo Re-
gio è il risultato 
di trasformazioni 
e adattamenti av-
venuti nel corso 
di diversi secoli. 
Già a partire dal-
la prima metà del 
sec. XIV il luogo, 
a strapiombo sul-
le rocce del colle di Castello, fu sede della residenza vi-
cereale di Catalani e Aragonesi, alla quale si aggiunsero 
XKC�XKC�CPEJG�INK�WHƂEK�COOKPKUVTCVKXK�G�RQNKVKEK��.oKPVGTXGPVQ�
più importante è dovuto ai Savoia e comincia intorno al 
1729-30 ad opera degli ingegneri militari piemontesi. A 
tale momento si fa risalire la facciata odierna. Tra il 1779 e 
il 1815 il Palazzo ospitò la corte sabauda, “esule” da Tori-
no per l’occupazione francese. Dopo la “fusione perfetta” 
FGNNC�5CTFGIPC�EQP�INK�5VCVK�FK�6GTTCHGTOC�
�������NoGFKƂEKQ�
RGTUG�NC�UWC�FGUVKPC\KQPG�QTKIKPCTKC�ƂPQ�C�EJG�HW�CESWKUKVQ�
dalla Amministrazione Provinciale (1885) che continuò le 
VTCUHQTOC\KQPK��0GNNoGFKƂEKQ�ƂIWTC�CPEJG�NC�SWCFTGTKC�EQP�K�
ritratti dei viceré, interessanti dal punto di vista storico più 
che da quello artistico.
Nel Palazzo si potrà visitare anche l’appartamento di Ma-
ria Cristina, normalmente non aperto al pubblico, rea-
lizzato ai primi dell’800 in occasione della nascita della 
principessa. Nella camera da letto e nella sala attigua 
(sala rossa) si potranno ammirare le pregiate tappezzerie 
francesi originali, in seta con fondo in raso rosso e deco-
TC\KQPK�ƃQTGCNK�G�KN�RCTSWGV�KP�PQEG��CPEJoGUUQ�QTKIKPCNG�

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Randaccio, Tuveri, Don Milani”
Istituto di Istruzione Superiore “De Sanctis Deledda”
Istituto Nazionale per la Guardia d’Onore alle Reali Tombe 
del Pantheon - Delegazione di Cagliari
Lions International Genuri
Monumenti in Musica: Sabato, ore 18.00
Domenica, ore 10.30

Piazza Palazzo, 2

Palazzo Regio

BUS 7/8/10
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Il palazzo ospita la Fondazione Giuseppe Siotto, nata 
nel 1990 per promuovere lo studio della storia sar-
da. Costruito nel 1850, è stato ristrutturato nel 1927 
dall’Ing. Giacomo Crespi. Ha tre facciate, la più rilevan-
te su via dei Genovesi, con un portale sormontato da un 
balcone. Il palazzo accorpa dieci unità immobiliari, ma 
la Fondazione occupa solo il piano nobile, arredato con 
mobili di Giuseppe Manno, storico autore della “Storia 
della Sardegna”. La Fondazione custodisce importan-
VK� HQPFK� NKDTCTK�� EQP�XQNWOK�CPEJG�FGN� n�����G�QRGTG�FK�
artisti come Marghinotti, Figari e Morgari. Notevole il 
fondo archivistico, che include l’Azienda agraria “Casa 
Siotto”, tra le più importanti dell’isola tra Ottocento e 
0QXGEGPVQ�� G� WPC� EQNNG\KQPG� HQVQITCƂEC�FoGRQEC��&CN�
1999 custodisce la raccolta di armi del Generale Luigi 
Accardo. Recenti lavori hanno portato alla scoperta di 
una cisterna medievale, forse ampliamento di una ro-
mana, nel basamento del palazzo.

Visite guidate a cura di:
Liceo Artistico e Musicale “F. Fois”
Monumenti in Musica: Sabato, ore 11.00
Domenica, ore 19.00

Via dei Genovesi, 114

Palazzo Siotto

13
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Piazza Indipendenza
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Come testimoniato da un’iscrizione oramai andata per-
sa, il pozzo di San Pancrazio fu realizzato, nel 1235, al 
centro dell’attuale piazza Indipendenza, nel quartiere di 
Castello, per garantire l’approvvigionamento idrico del-
la roccaforte. Oggigiorno il pozzo non è più visibile dai 
passanti poiché nella prima metà dell’800, l’imboccatura 
del pozzo fu abbassata al di sotto del piano stradale e, 
congiuntamente, vennero trasferiti nel sottosuolo tutti i 
servizi pertinenti, come la noria per attingere l’acqua ed 
i ricoveri per gli animali ad essa addetti. Venne quindi 
realizzata anche una galleria, scavata nella roccia e con la 
volta in muratura, per consentire l’accesso al pozzo ed il 
VTCPUKVQ�FGINK�CPKOCNK�ƂPQ�CNNC�PQTKC��#VVWCNOGPVG�KN�RQ\\Q�
è ancora visitabile tramite questa galleria, il cui ingresso 
è posto in prossimità del vecchio Museo Archeologico 
Nazionale. Al visitatore che vi accede si presenta subi-
to, sulla sinistra, un ampliamento voltato con un pilastro 
centrale che doveva servire come alloggio per gli animali 

della noria. Da qui si sviluppa la galleria, lunga circa 30 
OGVTK��EJG�EQPFWEG�ƂPQ�CN�RQ\\Q��SWGUVQ�UK�RTGUGPVC�EQ-
perto da una volta in mattoni, munita di due aperture per 
il funzionamento della noria, della quale rimangono ora 
solo poche tracce.

Visite guidate a cura di:
Gruppo Speleologico Archeologico Giovanni Spano

Pozzo di San Pancrazio

BUS 10/7/8
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15

Nel 1641 viene eretto il Monastero di Santa Caterina 
appartenente all’Ordine delle Domenicane, con annes-
sa chiesa. Nel 1893 il monastero, in pessime condizioni, 
è ceduto al Comune per risanare via Canelles e pro-
lungare la passeggiata del Bastione. Il Consiglio Comu-
PCNG� PGN� ����� UK� RQPG� KN� RTQDNGOC� FK� GFKƂECTG� UEWQNG�
per il quartiere Castello e decide di costruirne una nel 
Bastione di Santa Caterina, occupando parte dell’area 
del monastero e causando lo sgombero delle due suore 
ottuagenarie che ancora vi soggiornano.
La scuola di Santa Caterina ha recentemente restaurato 
WPC�5VCORGTKC�FGK�RTKOK�FGN�n�����JC�TKRWNKVQ�NC�EKUVGTPC�
punico-romana, ha riportato alla luce diverse strumenta-
zioni belliche, ha ripristinato un antico gabinetto denti-
stico e ricostruito un’aula d’epoca. La scuola promuove 
diverse iniziative per consolidare una memoria storica 
importante per il quartiere e per la città, mantenendo 
la sua destinazione originale ma in stretta relazione con 
le didattiche più avanzate.

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Santa Caterina - Sede Centrale

Via Nicolò Canelles, 1

Scuola Primaria 
Santa Caterina

BUS 6/7/10
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MARINA E VIA ROMA

DI APPRODI, 
GENTI 
E PASSAGGI
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Inquadra il codice QR 
con il tuo smartphone 
per l’accesso rapido 
alla mappa digitale.

Immaginate di camminare nel luogo che è stato, pri-
ma della diffusione dell’aviazione, la principale porta 
di passaggio del mondo per l’Isola e dei sardi per il 
mondo…la Marina è questo: un porto di mare, ful-
cro di incontro di genti di differenti culture, vivace 
crocevia di scambi, materiali e sociali, di vitale im-
portanza per l’Isola. Oggi la Marina racchiude in sé 
ventisei diverse nazionalità e racconta, attraverso 
i suoi monumenti, tutte le popolazioni che da qua 
sono passate. Sotto, nelle sue viscere, il passato più 
antico: con le porzioni dell’abitato punico, romano 
e altomedievale della preziosissima Area Archeolo-
gica.  Sopra, tra i suoi stretti vicoli, la storia della 
città dal medioevo a oggi: le numerose chiese con i 
propri tesori, come Sant’Agostino, raro esempio di 
architettura rinascimentale in Sardegna; o Santo Se-
polcro, che ospita all’interno il culto della comunità 
ortodossa rumena. E poi, fuori dalla Marina, l’ampia 
ÃVi��}À>w>�`��6�>�,��>]��>Ì>�>��iÌD�`i��½"ÌÌ�Vi�-
to e diventata principale cartolina per chi arriva dal 
mare. È qui, su via Roma, che si concentrano i nuovi 
simboli dell’amministrazione del territorio: a ovest il 
nuovo municipio, inaugurato nel 1907; nell’estremità 
�««�ÃÌ>����
��Ã�}����,i}���>�i]�i`�wV���`i��>���`iÀ-
nità spesso discusso ma che ci racconta di una Mari-
na che continua ad evolversi, rimanendo polo vitale 
della nostra comunità. 

Via Roma può essere anche una comoda direttrice 
per organizzare il vostro percorso di guida: una 
linea diretta da attraversare per inoltrarsi, di volta 
in volta, alla scoperta del prossimo monumento. 

MARINA E
VIA ROMA
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Nel 1990, durante lavori di adattamento della sacrestia 
della Chiesa di Sant’Eulalia, il ritrovamento dell’imboc-
catura di un pozzo colmo di detriti è stato l’inizio di una 
ricerca. Nata come una breve esplorazione speleo ar-
cheologica, si è estesa gradualmente a tutto lo spazio 
sottostante il museo. Successivamente l’esplorazione 
ha raggiunto il presbiterio e l’intera chiesa, restituendo 
una viva immagine della Cagliari antica ed altomedievale 
CVVTCXGTUQ� OCPWHCVVK� FK� UVTCQTFKPCTKQ� UKIPKƂECVQ� UVQTKEQ�
e monumentale. Nel suggestivo percorso sotterraneo è 
possibile vedere un tratto di una ripida strada lastricata, 
larga più di 4 metri, ora percorribile per un tratto di 13 
metri, verosimilmente collegata con le attività del vici-
no porto. Adiacente alla sagrestia è visitabile il Museo 
del Tesoro di Sant’Eulalia, che include numerosi argenti 
facenti parte del corredo liturgico tra cui calici, pissidi, 
ostensori, croci processionali ed altri oggetti provenienti 
da botteghe sarde e liguri operanti tra il XVI e il XIX sec.

Via Collegio, 2

Visite guidate a cura di:
Istituto comprensivo Satta Spano De Amicis -plesso Manno
Istituto Comprensivo Monserrato 1-2- La Marmora
Monumenti in Musica: Sabato, dalle ore 10.00

Area Archeologica e Museo 
del Tesoro di Sant’Eulalia

1

BUS 1/7/6
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La Chiesa Cristiana Evangelica Battista è una chiesa 
protestante di confessione battista, presente a Cagliari 
dal 10 maggio 1877.
Diversi furono i luoghi dove si svolgevano i primi incon-
tri della comunità, dalle case private a spazi pubblici in 
via Sassari, in piazza Yenne, in via Roma e, in partico-
NCTG��FCN������PGN�%QTUQ�8KVVQTKQ�'OCPWGNG������ƂPQ�CN�
tempio attuale sito in viale Regina Margherita 54, inau-
IWTCVQ� No��OCIIKQ������� +N� TKƂWVQ�FGNNoCOOKPKUVTC\KQPG�
comunale alla costruzione di un tempio dai caratteri 
distintivi dell’edilizia protestante europea previsto, in 
via Tigellio, determinò la collocazione all’interno di un 
EQPFQOKPKQ�CN�ƂPG�FK�PQP�TGPFGTG�GXKFGPVG�NC�RTGUGP\C�
di una minoranza religiosa non cattolica.
Attualmente la comunità è composta da un centinaio di 
persone tra membri effettivi e simpatizzanti.
La Chiesa Battista di Cagliari fa parte dell’UCEBI, Unio-
ne Cristiana Evangelica Battista d’Italia, e della FCEI, la 
Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia. 

Visite guidate a cura di:
Volontari Chiesa Cristiana Evangelica Battista 
(Visite sospese durante la messa) 

Viale Regina Margherita, 54

Chiesa Cristiana Evangelica 
Battista
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La chiesa di Sant’An-
tonio Abate, che si 
trova nell’antica stra-
da detta della Costa 
(l’attuale Via Man-
no), apparteneva al 
complesso omonimo 
dell’antico Ospeda-
NG��&CNNC�ƂPG�FGN�:8++�
secolo esso era stato 
assegnato agli Ospe-
dalieri di San Gio-
vanni di Dio, ai quali 
forse si deve l’attuale 
impianto della chiesa, 
che era in costruzio-
ne nel 1704, e che fu 
consacrata nel 1723 
dal Vescovo Sellent, 
come risulta da una 
piccola lapide mura-
ta nel suo ingresso. Il 
prospetto riprende le 
formule del barocco 
tardo. Nella parte alta una nicchia valviforme ospita la 
statua tardo cinquecentesca del santo titolare, attribuita 
CNNQ�UEWNVQTG�5EKRKQPG�#RTKNG��PGNNC�EQPUWGVC�KEQPQITCƂC�
che lo vede portare il bastone e il fuoco. All’interno lo 
spazio accentrato dell’aula, che ha pianta ottagonale 
leggermente allungata, si apre in una cappella presbite-
riale quadrangolare e in sei cappelle poco profonde di-
sposte a raggiera, una per ogni lato dell’ottagono, tutte 
coperte da una volta a botte. La decorazione attuale del-
la cupola è opera del pittore Guglielmo Bilancioni (1886), 
sostituisce una ricca decorazione ad affresco con episo-
di, distrutti dall’umidità e asportati nel 1914, della vita 
di Sant’Antonio e con l’immagine della Madonna d’Itria.

Via Manno, 58

Visite guidate a cura di:
Istituto di Istruzione Superiore “De Sanctis Deledda”
Conservatorio di Musica “Giovanni Pierluigi da Palestrina”
(visite sospese durante la messa)
Monumenti In Musica: Sabato, ore 20.00

Chiesa di Sant’Antonio Abate

4
sab
09.00

13.00

Dedicata a Sant’A-
gostino, vescovo 
FK� +RRQPC�� ƂNQUQHQ��
teologo e autore di 
importanti opere che 
sono state alla base 
FGNNG� TKƃGUUKQPK� URKTK-
tuali per molti secoli, 
non giunse a Cagliari 
in vita, ma in città fu-
rono traslate le sue 
reliquie che rimasero 
dal VI all’VIII sec. La 
EJKGUC� XGPPG�GFKƂEC-
ta a partire dal 1577 
su progetto dei fra-
telli Palearo, Jacopo 
e Giorgio, esperti di 

HQTVKƂEC\KQPK�EJG�UK�VTQXCXCPQ�C�%CINKCTK�UW�KPECTKEQ�FGN�TG�
FK�5RCIPC�(KNKRRQ�++�RGT�QRGTCTG�OQFKƂEJG�CNNC�EKPVC�OW-
raria del quartiere Marina e rappresenta uno dei pochi 
GUGORK�KP�5CTFGIPC�FK�CTVG�TKPCUEKOGPVCNG��JC�WPC�RKCPVC�
a croce greca con i quattro bracci voltati a botte e una 
cupola semisferica nel loro incrocio. La semplice faccia-
ta di forma quadrangolare presenta un portale ad arco, 
racchiuso tra due lesene ed un architrave. Nella contro-
facciata è addossata la cantoria, sostenuta da una volta 
ad arco ribassato. La volta del presbiterio è abbellita da 
motivi a cassettoni e rosette di gusto classico, intagliati 
nella pietra. Interessanti le nicchie con cornici e timpani 
che sovrastano gli altari laterali. Si conservano all’interno 
dipinti di vari autori, l’antica statua del santo e un altare 
barocco in legno dorato. La chiesa ha attraversato nel 
corso dei secoli periodi e utilizzi anche impropri che ne 
avevano compromesso la lettura storico-architettonica, 
ma l’importante opera di restauro iniziata negli anni Ot-
tanta ha riportato la chiesa allo stato in cui è oggi.

Via Baylle, 80

Visite guidate a cura di:
.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�/KEJGNCPIGNQ
(visite sospese durante la messa)
Monumenti in Musica: Sabato ore 19.30
Domenica, ore 11.15

Chiesa di Sant’Agostino

315.00

18.00

sab
10.00

12.30

dom
15.30

18.30

7/8/8aBUS 7/8/8aBUS

15.00

20.00

dom
09.00

13.00
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Il Consiglio regionale è l’organo legislativo della Regio-
ne autonoma della Sardegna. La sua sede, situata in via 
Roma dal 1988, è articolata in tre corpi, dei quali, quello 
centrale, ospita l’Aula consiliare. Il palazzo è contornato 
da sculture in marmo travertino e granito, realizzate da 
Costantino Nivola tra il 1986 e il 1987 e rappresentan-
VK�ƂIWTG� NGICVG�CK� XCNQTK�CPEGUVTCNK�FGNNC�PCVWTC��3WGUVG�
ƂIWTG�UQPQ�GURTGUUKQPG�FK�WPC�UVTCQTFKPCTKC�ECRCEKV¼�FK�
UKPVGUK�NKPIWKUVKEC�EJG�OGVVG�KPUKGOG�KURKTC\KQPK�FKHHGTGPVK��
cubiste, surrealiste e primitiviste. Nivola ha inoltre inciso 
gli enormi pannelli granitici posti su alcune facciate ester-
ne del Palazzo. I lavori per la realizzazione di un garage 
interrato nell’area retrostante il palazzo hanno condot-
to, nel 1994, al ritrovamento di manufatti scavati nella 
TQEEKC��RQ\\K��EKUVGTPG��XCUEJG�G�ECXKV¼�EQPVGPGPVK�QHHGTVG�
funerarie di epoca romana. Saranno visitabili, in questa 
QEECUKQPG��No#WNC�%QPUKNKCTG�G�INK�WHƂEK�FGNNC�2TGUKFGP\C�

Via Roma, 25

Visite guidate a cura di:
Chatterbox Srl
Monumenti in Musica: Domenica, ore 18.30

Consiglio Regionale 
della Sardegna

5

BUS

sab
16.00

19.00
15.30

19.00

dom
09.00

13.00

La Fondazione di Sardegna è un soggetto giuridico pri-
XCVQ� UGP\C� ƂPG� FK� NWETQ� EJG� RGTUGIWG� ƂPK� FK� KPVGTGUUG�
pubblico e di utilità sociale, promuovendo lo sviluppo 
socio-economico dell’isola. La sua sede legale è stata 
realizzata nell’isolato su cui insisteva il bastione di N.S. 
di Monserrato. La data della sua costruzione è incerta, 
ma certamente successiva al 1870, secondo quanto si 
deduce da un documento redatto dal Canonico Spano, 
che nel 1861 localiz-
za intorno a quell’area 
NoGFKƂEKQ� FGNNC� )WCTFKC�
Nazionale. Il prospetto 
d’ingresso del Palazzo 
è sulla via Torino, con 
la facciata originaria in 
stile eclettico rimaneg-
giata nel tempo. Il lato 
su via San Salvatore da 
Horta risale ai primi anni 
Cinquanta. Fece segui-
to la realizzazione della 
nuova facciata in stile ra-
zionalista. Nel 2012 l’e-
FKƂEKQ� Ä� UVCVQ� QIIGVVQ�
di un accurato progetto 
di restauro. All’interno 
si possono ammirare le 
opere della collezione 
d’arte contemporanea 
con i maggiori esponen-
ti del Novecento sardo. 

Via San Salvatore da Horta, 2

Visite guidate a cura di:
Liceo Classico “G. M. Dettori” 

Fondazione di Sardegna

6

BUS 6/7/10

sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

1/6/7
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La Stazione della Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde, 
in seguito denominate Ferrovie dello Stato, fu inaugura-
ta nel 1879 su progetto dell’ingegnere Polese, con una 
veste classicheggiante, parzialmente mutata nel corso 
FGINK�CPPK��0GN������Ä�UVCVQ�CNNGUVKVQ�WP�OWUGQ�RGT�ƂUUCTG�
una testimonianza di archeologia industriale e assicurare 
nel tempo la conservazione di vecchie locomotive e di al-
tri preziosi reperti. Il museo, ubicato all’interno della sta-

zione di Cagliari, raccoglie oltre 200 testimonianze che 
ripercorrono le più importanti tappe della storia sarda 
delle ferrovie. Nell’atrio della stazione di Cagliari è espo-
sta la locomotiva a vapore D 744.003, una delle poche 
sopravvissute della serie, utilizzata per lungo tempo nei 
collegamenti Cagliari-Olbia. Il museo è curato dall’As-
sociazione Sarda Treni Storici Sardegnavapore, nata nel 
2000, che promuove, valorizza e mantiene il patrimonio e 
la memoria storica delle ferrovie della Sardegna.

Via Sassari, 24 (Stazione FS)

Visite guidate a cura di:
IIS “Antonio Meucci, Enrico Mattei” 

Museo delle Ferrovie 
dello Stato

714.30

20.00

sab
09.00

13.00
14.30

20.00

dom
09.00

13.00

L’organo della chiesa del Santo Sepolcro di Cagliari, col-
locato sulla cantoria in controfacciata,è opera della casa 
organaria toscana “Piacentini Battani”.È stato costruito 
nell’anno 1875 ed è ad oggi il secondo organo storico 
più grande della Sardegna. Lo strumento è interamen-
te meccanico, ha un manuale ed una pedaliera molto 
estesa e possiede ben 28 registri tra cui alcuni di raro 
ascolto come la “grancassa”, il “corno cinese”, la “voce 
angelica”, etc… che ne fanno uno dei pochi esemplari 
di “organo-orchestra” presenti sull’isola. Su questi stru-
menti era frequente l’esecuzione di trascrizioni e ridu-
zioni di musica operistica, molto richiesta nell’Ottocento 
soprattutto da una parte di popolazione che non aveva 
accesso alle rappresentazioni teatrali delle famose ope-
re di Bellini, Donizetti, Rossini, Verdi ed altri. Lo stru-
mento, che aveva visto il suo ultimo restauro quasi 40 
anni fa, è stato recentemente revisionato e restaurato in 
ogni sua componente dall’organaro Giuseppe Fontana, 
specializzato presso 
l’Istituto Centrale per 
il Restauro di Roma. Il 
concerto inaugurale 
FGNNoQTICPQ� Ä� ƂUUCVQ�
per domenica 27 ot-
tobre, a cura del M° 
Angelo Castaldo, do-
cente di Organo del 
Conservatorio “Pale-
strina” di Cagliari.

Piazza San Sepolcro

Visite guidate a cura di:
Conservatorio di Musica “Giovanni Pierluigi da Palestrina”
Monumenti in Musica: Domenica, ore 20.00

Organo della Chiesa 
del Santo Sepolcro

815.00

18.00

sab
10.00

13.00

7/8/8aBUS
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Nel 1897 venne indetto un concorso nazionale per il 
nuovo Palazzo Municipale, dopo la decisione di tra-
sferire la sede del Comune di Cagliari dallo scomodo 
GFKƂEKQ� FK� RKC\\C� 2CNC\\Q� XGTUQ� KN� PWQXQ� CUUG� RQNKVKEQ�
e commerciale della città che si apriva sul mare, la via 
4QOC��.C�EQORGVK\KQPG�HW�XKPVC�FC�WP�RTQIGVVQ�ƂTOCVQ�
da Crescentino Caselli, ma in realtà elaborato da An-
nibale Rigotti. La posa della prima pietra fu effettuata 
durante la visita dei re d’Italia Umberto I e Margherita di 
Savoia nel 1899, la costruzione durò diversi anni. 
.oGFKƂEKQ�RTGUGPVC�HQTOG�EJG�UK�KURKTCPQ�CNNoCTEJKVGVVWTC�
gotica catalana. 
Interessanti opere di alcuni artisti sardi (Ciusa, Delitala, 
Marghinotti, Melis Marini), sono conservate all’interno 
del Palazzo. Il Palazzo Civico fu gravemente danneggia-
to durante i bombardamenti del 1943 soprattutto nella 
parte antistante la via Crispi e nel cortile centrale, per 
essere successivamente restaurato secondo il proget-
to originario. Nel sottopiano del palazzo, entrando dal 
Largo Carlo Felice, è ospitata, dal 2008, la Sede dell’Ar-
chivio Storico Comunale (SEARCH). 

Visite guidate a cura di:
.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�p.�$��#NDGTVKq

Via Roma, 145

Palazzo Civico

9

BUS 1/8/M

sab
09.00

20.00

sab
10.30

19.30

dom
09.00

20.00

dom
10.30

19.30

L’area archeologica�Ä� TCEEJKWUC�GPVTQ� K� EQPƂPK�FGN�EKP-
quecentesco bastione di N.S. di Monserrato, origina-
riamente denominato di San Jacopo, costruito, a difesa 
della cinta muraria, contro il costone roccioso delimitan-
te la parte orientale del quartiere portuale della Marina. 
L’ottocentesco albergo denominato La Scala di ferro fu 
fondato in parte sulle mura perimetrali del bastione ed 
in parte sopra sostruzioni ad archi su pilastri, realizzate, 
nella seconda metà dell’Ottocento. Lavori per la realizza-
zione di parcheggi interrati hanno evidenziato, dal 2000 
al 2002, buona parte delle strutture cinquecentesche ed 
ottocentesche e, al di sotto degli strati di riempimento, 
fasi di frequentazione pertinenti ad un arco di tempo 
compreso tra l’età repubblicana e l’Alto Medioevo. In se-
guito al rinvenimento, il progetto originario – che preve-
FGXC�VTG�RKCPK�FK�RCTEJGIIK�s�Ä�UVCVQ�OQFKƂECVQ��KN�RTKOQ�
piano del parcheggio ha lasciato il posto ad una piccola 
area archeologica dove sono conservate, nel luogo del 
loro ritrovamento, le tombe di una famiglia vissuta a Ca-

INKCTK�VTC�NC�ƂPG�FGN�+�GF�KN�+++�UGE��F�%��6QODG�CF�KPEKPGTC-
zione sormontate da cippi in pietra con iscrizioni e sobrie 
FGEQTC\KQPK�UK�CHƂCPECPQ�C�RKÕ�VCTFK�UCTEQHCIK�KP�ECNECTG��
testimonianza del passaggio al rito dell’inumazione.

Viale Regina Margherita, 46

Visite guidate a cura di:
.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�p#��2CEKPQVVKq

Scala di Ferro

10

BUS 7/6/10
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STAMPACE

DI SANTI 
E DI GROTTE
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STAMPACE

8 ndi OdVImago Mundi68 dVV

Inquadra il codice QR 
con il tuo smartphone 
per l’accesso rapido 
alla mappa digitale.

Chi guarda Stampace dall’alto - magari dal suggesti-
vo scorcio del bastione di Santa Croce - noterà, oltre 
alle piccole case colorate del quartiere, una costella-
zione di cupole in uno spazio relativamente ristretto. 
Sono quelle delle chiese di San Michele, Santa Resti-
ÌÕÌ>�i�->�Ì½
wÃ��°
Ma quella dei santi e delle sue chiese è solo uno de-
gli spunti tematici da seguire per scoprire questo 
quartiere. Parte della sua storia è infatti da ricercare 
sottoterra, nei cosiddetti “ingortidroxius de Stam-
paxi” (inghiottitoi di Stampace) usati dai cagliaritani 
per millenni con diverse funzioni: da cave di calcare 
a magazzini, da chiese rupestri a rifugi antiaerei du-
À>�Ìi��½Õ�Ì����V��y�ÌÌ�����`�>�i°�
E, spesso, queste due sfaccettature sono parti com-
plementari di uno stesso monumento, come il caso 
`i��>� V��iÃ>�`�� ->�Ì½
wÃ��� i� `i��>� ÃÕ>� VÀ�«Ì>� Ã�ÌÌ�-
stante, luoghi centrali nel culto del santo ancora 
oggi utilizzate durante la festività del Primo Maggio 
come chiesa superiore e chiesa inferiore. 
-«��}i�`�Û��Õ��«�½�«�Ù�����D]���ÌÀi���V��w���`i��µÕ>À-
tiere medievale, troverete poi due tra gli spazi verdi 
più interessanti della città: l’Orto Botanico e l’Orto 
dei Cappuccini. Non sono solo giardini, ma sono luo-
ghi in cui è possibile leggere la storia della nostra cit-
tà attraverso le sue piante e viverla più lentamente, 
con il respiro che solo la natura ci sa dare. 

Chiese, grotte e poi un po’ di relax tra gli orti. 
Potrebbe essere questo uno dei modi per creare il 
vostro percorso godendovi appieno tutti gli spun-
ti di questo quartiere.  
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La chiesa dell’ordi-
ne gesuitico fu co-
struita grazie ad un 
lascito del benefat-
tore Francesc’An-
gelo Dessì, morto 
nel 1647. La chiesa 
venne consacrata nel 
1738 e benché i la-
vori si siano protratti 
per quasi un secolo, 
la costruzione appa-
re fortemente unita-
ria sia nell’impianto 
architettonico che 
decorativo e rispon-
de pienamente ai 
dettami ideologici 
del potente e col-
to ordine gesuitico. 
.oGFKƂEKQ� Ä� UQTVQ� UW�
un’area di piccole 
dimensioni attigua 
alla casa del Novi-
ziato, con la quale ha in comune una loggia di ingres-
so con una monumentale facciata prospiciente la via 
Azuni. Sempre con il lascito del Dessì, nel corso del 
Settecento, fu costruita la sagrestia; essa rappresenta, 
con il complesso di affreschi, stucchi, portali, pavimen-
ti marmorei e arredo ligneo, un raro esempio nell’isola 
FK�TQEQEÎ�EQP�KPƃWUUK�FoQNVTCNRG��.C�UCITGUVKC�EQOWPKEC�
con la chiesa tramite un ambiente quadrato voltato a 
ETQEKGTC��FQXG�UK�RQUUQPQ�COOKTCTG�NG�VGNG�TCHƂIWTCPVK�
i Misteri del Rosario di Giuseppe Deris e le sculture li-
gnee con i Misteri della Passione di G. Antonio Lonis.

Visite guidate a cura di:
I.I.S. “P. Levi” di Quartu S.E.
Associazione “Pietre Vive”
(Visite sospese durante la messa)
Monumenti in Musica: Sabato, ore 17.30
Domenica, ore 17.30

Via Ospedale, 2

Chiesa di San Michele

214.30

18.30

sab
09.00

13.00

dom
14.30

18.30

BUS 7/8/8a

.C�EJKGUC�FK�5CPVo'ƂUKQ�
sorge su una grotta ri-
tenuta tradizionalmen-
VG�NC�RTKIKQPG�FQXG�'Ƃ-
sio fu rinchiuso prima 
di essere decapitato 
sulla spiaggia di Nora 
nel 303 d.C.
Nel 1726, su progetto 
dell’arch. piemontese 
Antonio Felice De Vin-
centi, venne innalzata 
la costruzione dell’O-
ratorio dell’Arcicon-
fraternita. In seguito 
NoGFKƂEKQ� HW�OQFKƂECVQ�
per adeguarlo al più 
moderno stile baroc-
chetto piemontese; nel 
1780 la vecchia chiesa 
fu demolita e la sua ri-
costruzione si concluse 
nel 1782. L’altare mag-

giore, in preziosi marmi policromi, opera del marmoraro 
lombardo G. B. Franco, è datato 1786; mentre è del 
�����NoCNVCTG�FGNNC�ECRRGNNC�FK�5CPVo'ƂUKQ��3WK�Ä�EQNNQEC-
ta la statua del santo che ogni anno si porta in proces-
sione in occasione della famosa sagra del 1° Maggio.
Nell’antica sacrestia è custodita la statua processionale 
del Lonis, databile al 1759. Nel 1798 fu eretto l’altare 
FGN� %TQEKƂUUQ� PGNNo1TCVQTKQ� FGNNo#TEKEQPHTCVGTPKVC� EJG��
CNNC�ƂPG�FGNNo1VVQEGPVQ��HW�CPPGUUQ�CNNC�EJKGUC�
All’interno sono conservati dipinti di F. Costa, D. Co-
lombino e del cagliaritano S. Scaleta.

8KC�5CPVo'ƂUKQ����

Visite guidate a cura di:
Liceo Classico Linguistico e delle Scienze Umane “B. R. 
Motzo” (visite sospese durante la messa)
Monumenti in Musica: Domenica, ore 20.00

Chiesa e Cripta
di 5CPVo'ƂUKQ

1
dom
09.00

20.00

sab
09.00

20.00

BUS 7/8/8a
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La cripta di Santa Restituta è un ipogeo in parte naturale 
e in parte scavato nella roccia, utilizzato in epoca tardo-
punica, romana e probabilmente paleocristiana. Dopo 
un lungo periodo di abbandono, nel XIII secolo la cripta 
venne decorata con affreschi di gusto tardo bizantineg-
IKCPVG��FK�EWK�TKOCPG�WP�DTCPFGNNQ�TCHƂIWTCPVG�5CP�)KQ-
vanni Battista. Vi si impiantò inoltre il culto della Santa 
Restituta di origine africana, le cui reliquie, giunte nell’i-
sola nel V secolo, furono raccolte in una olla di terracotta, 
rinvenuta nel ’600 durante gli scavi alla ricerca dei Corpi 
Santi. Agli inizi del XVII secolo fu costruita un’edicola sa-
cra in laterizio per ospitare il simulacro in marmo della 
Santa, a cui furono attribuite origini locali, e una piccola 
cripta destinata ad ospitare la colonna del martirio. Du-
rante la seconda guerra mondiale la cripta fu utilizzata 
come rifugio antiaereo e proprio davanti al suo ingresso 
il 17 febbraio 1943 le bombe fecero moltissime vittime.

8KC�5CPVo'ƂUKQ����

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Randaccio,Tuveri, Don Milani Co-
lombo”, Plesso Colombo

Cripta di Santa Restituta

3

BUS 7/8/8a

Il rifugio si sviluppa per circa 180 metri, lungo un asse 
parallelo ed equidistante dal viale Merello e dal viale 
Sant’Ignazio. L’ingresso principale era su via Don Bosco. 
Alcuni corridoi trasversali rispetto all’asse principale del 
rifugio, lunghi mediamente qualche decina di metri, 
consentivano di accedere al rifugio non solo dall’ingres-
so principale, ma da altri ingressi posti in cortili privati di 
vie attigue. Il tunnel non nacque come rifugio di guerra 

durante la seconda guerra mondiale, ma faceva parte 
di una articolata serie di percorsi sotterranei ancora 
esistenti, con analoghe dimensioni e caratteristiche di 
scavo, che si distribuiscono lungo tutto il versante nord 
della città, dai bastioni di Buoncammino all’area del 
mercato di Via Pola, e che furono probabilmente realiz-
zati nel 1700 dai Piemontesi all’ esterno delle mura per 
scopi militari, come vie di fuga o gallerie di contromina. 
Buona parte di questa preesistente rete di gallerie fu 
XGNQEGOGPVG�TKCFCVVCVC�CINK� KPK\K�FGN�UGEQPFQ�EQPƃKVVQ�
mondiale come rifugio per la popolazione civile. Alla 
ƂPG�FGNNC�IWGTTC�KN�VWPPGN�XGPPG�FKOGPVKECVQ��GF�K�XCTK�
ingressi, compreso quello principale su via Don Bosco, 
murati. Ciò ha consentito di farlo pervenire quasi inte-
ITQ�ƂPQ�CK�IKQTPK�PQUVTK�

Visite guidate a cura di:
Gruppo Speleologico Centro Studi Ipogei Specus a.p.s.

Via Don Bosco

Galleria Rifugio

4
sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

BUS 5/5-11/10

15.00

19.00

sab
10.00

13.00
15.00

19.00

dom
10.00

13.00
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Via Sant’Ignazio, 11

Visite guidate a cura di:
IPSAR Gramsci 
Scuola Elementare Paritaria “Infanzia Lieta”
I.I.S.Domenico Alberto Azuni
Istituto Comprensivo Santa Caterina - Plesso Sant’Alenixedda

Orto Botanico

5

L’Orto Botanico di Cagliari, inaugurato nel novembre 
1866, è riconosciuto come uno dei sette Giardini storici 
della Sardegna. L’idea del suo fondatore, Patrizio Genna-
ri, era quella di realizzare un orto in grado di ospitare un 
ricco patrimonio vegetale proveniente dalle più lontane 
CTGG�IGQITCƂEJG�FGN�RKCPGVC��.oQRGTC�FK�)GPPCTK��RQTVCVC�
avanti dai suoi successori, ad oggi annovera una collezio-
ne di circa 2000 esemplari tra specie esotiche e locali. Al 
suo interno ospita un avanzato Centro per la Conserva-
zione della Biodiversità, che provvede alla protezione di 
numerosi endemismi sardi. La “visione” di Gennari risulta 
ad oggi più che mai attuale. In un mondo in cui le mi-
grazioni, le contaminazioni e le integrazioni tra elementi 
NQECNK�GF�GUQVKEK�OQFKƂECPQ�NG�IGQITCƂG�G�NG�EQOWPKV¼�CV-
traverso l’accoglienza, lo scambio e la coesistenza paci-
ƂEC��NoQTVQ�DQVCPKEQ�EQUVKVWKUEG�WP�pIKCTFKPQ�RNCPGVCTKQq�
capace di aggregare le differenze e di generare vita e 
bellezza dai movimenti migratori.

BUS 5-11/5/10

sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

Nel 1595, i frati Cappuccini fondarono sulla collina ad 
QXGUV�FGNNo#PƂVGCVTQ�KN� NQTQ�RTKOQ�EQPXGPVQ�UCTFQ��FQ-
tato di una vasta estensione di terreno adibita ad orto, 
inglobando alcune antiche cisterne. Nel 1867 parte del 
convento e 12.000 mq. dell’orto furono acquisiti dal 
Comune di Cagliari e trasformati in Casa di Riposo per 
gli anziani. Le monumentali cisterne scavate nella roccia 
calcarea furono per lungo tempo attribuite al periodo 
punico. In realtà, si tratta di antiche cave per l’estra-
zione di blocchi, aperte in età romana, forse durante la 
EQUVTW\KQPG�FGN� XKEKPQ�#PƂVGCVTQ� 
++� UGE�� F�%���� 4GEGP-
temente l’Amministrazione comunale ha programmato 
una serie di interventi per restituire ai cittadini l’uso di 
SWGUVQ�UKIPKƂECVKXQ�UKVQ�UVQTKEQ�EWNVWTCNG��4KEJKCOCPFQ�
l’antica vocazione agricola del luogo, il primo lotto dei 
lavori ha comportato la realizzazione di un orto-giardi-
no, in una rinnovata identità che vede l’insediamento di 
molteplici funzioni.

Viale Merello, 59

Orto dei Cappuccini

6
sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

Visite guidate a cura di:
+UVKVWVQ�&CPVG�#NKIJKGTK�.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�2CTKVCTKQ
Proloco Città di Cagliari

BUS 5-11/5/10
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Il palazzo fu progettato negli anni Venti del Novecento, 
parte di un vasto programma di edilizia pubblica curato 
dal Provveditorato alle Opere Pubbliche della Sardegna. 
Ideato nel 1926 dall’ingegnere Angelo Binaghi e Flavio 
Scano, fu costruito in lotti successivi. Scano contribuì 
CNNC� XGUVG�OQPWOGPVCNG�FGNNoGFKƂEKQ� KP� UVKNG� PGQOCPKG-
rista, visibile nella decorazione architettonica esterna. Il 
palazzo ha una pianta a ottagono irregolare e sorge su 
un pendio; sul lato breve inferiore si apre un imponente 
atrio d’ingresso preceduto da una scalinata. Presenta un 
bugnato esterno e semicolonne gemelle che incornicia-
PQ�NoCEEGUUQ�RTKPEKRCNG��&KUVTKDWKVQ�UW�VTG�NKXGNNK��NoGFKƂEKQ�
è caratterizzato da aperture regolari e decorazioni, con 
ƂPGUVTG�KPVGTXCNNCVG�FC�NGUGPG��#NNoKPVGTPQ��WPC�UECNC�EGP-
VTCNG�EQNNGIC�K�XCTK�RKCPK��EQP�CWNG��NCDQTCVQTK�G�WHƂEK�CPEQ-
TC�FQVCVK�FK�KPƂUUK�QTKIKPCNK��0QVGXQNK�NG�CWNG�CF�CPƂVGCVTQ�
con iscrizioni latine.

Visite guidate a cura di:
.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�p#��2CEKPQVVKq

Via Ospedale, 72

Palazzo delle Scienze

7
sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

7/8/8aBUS

sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

Il sotterraneo si trova nel cortile interno dell’Istituto. 
Rivestito di cemento solo nel primo tratto, a quota in-
feriore è scavato nella nuda roccia. La galleria ha una 
sezione uniforme (280 cm di larghezza per 230 di al-
tezza) ed un rudimentale impianto elettrico con porta-
lampade in bachelite che corre a tratti lungo la galleria. 
Nell’Archivio di Stato di Cagliari si conserva il carteggio 
tra il Rettore dell’Istituto e il prefetto Leone riguardo 
alle spese ingenti per la costruzione del rifugio, “utile 
per tutti”. L’istituto sarebbe stato comunque disponibi-
le a sostenere le spese di acqua, illuminazione, pulizia 
e manutenzione; istanza accolta, tanto che il rifugio dei 
Salesiani fu realizzato interamente dallo Stato. Il proget-
to, sotto la direzione dell’ing. Carlo Ansaldi, prevedeva 
56 m di lunghezza per 2,50 di larghezza e 2,50 di altez-
za, con piedritti, sedili e cancelli in legno. Il bombarda-
mento del 13 maggio 1943 distrusse la camera dei sol-
dati del Comitato Nazionale della Protezione Antiaerea 
di servizio al rifugio.

Via Sant’Ignazio, 64

Visite guidate a cura di:
Circolo Speleologico Sesamo 2000

Sotterranei dell’Istituto 
Salesiani

8

BUS 5/5-11/10
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'UUGPFQ� QTOCK� KPUWHƂEKGPVG� GF� KP� RGUUKOG� EQPFK\KQ-
ni igieniche l’antico ospedale Sant’Antonio Abate di 
via Manno, le autorità cittadine incaricarono Gaetano 
Cima, architetto in primo di Città, di predisporre il pro-
getto per la realizzazione di un nuovo ospedale, fuori 
dal centro abitato. La prima pietra fu collocata il 4 no-
vembre del 1844. L’Ospedale Civile è l’opera che me-
glio rappresenta la formazione neoclassica di stampo 
purista del Cima. All’interno sono esposti busti marmo-
rei di benefattori che, con i loro lasciti, hanno contri-
buito alla realizzazione dell’ospedale. La particolarità 
FGNNoGFKƂEKQ�Ä�NoKORKCPVQ�CTEJKVGVVQPKEQ�C�TCIIKGTC��EQP�
i reparti che, distribuiti a ventaglio, sono intervallati ma 
comunicanti tra loro. L’Ospedale San Giovanni di Dio fu 
aperto parzialmente nel 1858, ma ultimato soltanto nel 
1890. I sotterranei, scavati nella pietra, rivestono parti-
colare interesse anche perché vi trovarono ricovero le 
barelle con i malati durante i tragici avvenimenti della 
seconda guerra mondiale.

Via Ospedale, 54

Visite guidate a cura di:
.KEGQ�5EKGPVKƂEQ�p#��2CEKPQVVKq
Associazione Mariposa ODV
Memoratu APS

Sotterranei dell’Ospedale 
Civile San Giovanni di Dio

9
sab
09.00

20.00

dom
09.00

20.00

7/8/8aBUS
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VILLANOVA E BONARIA

DI PIETRE, 
ORTI E ANTICHI 
GIARDINI
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VILLANO-
VA E 
BONARIA

Imago Mund82 ImmIIIm Mundi OdVOdOddVM

Inquadra il codice QR 
con il tuo smartphone 
per l’accesso rapido 
alla mappa digitale.

“Là dove c’era l’erba ora c’è una città”

Se è vero che l’espansione urbanistica, nel corso 
degli ultimi due secoli, ha visto sparire tanti spazi 
verdi della città, è anche vero che la memoria di quei 
luoghi si mantiene viva, non solo grazie alla topono-
mastica, ma grazie anche ai monumenti che a que-
gli spazi erano legati. Pensate alla Scuola all’Aperto 
Attilio Mereu – novità di quest’anno di Monumenti 
Aperti - nata negli anni ’30 per fornire un ambiente 
salubre, immerso nel verde, ai bambini tubercolotici; 
o ancora al convento di San Domenico che, sorto 
ai margini dell’antico quartiere di Villanova, poteva 
garantire il sostentamento dei frati grazie alla colti-
vazione dei campi e far loro godere del silenzio della 
campagna per gli esercizi spirituali. 
Tra le novità di quest’anno vi suggeriamo l’area ar-
cheologica del Parco di Bonaria che custodisce, tra 
gli spazi verdi e il degradare della collina rocciosa, 
una delle testimonianze più antiche della nostra cit-
tà: la necropoli romana e paleocristiana. 

La città, da Villanova a Bonaria, piano degrada 
verso il mare. Partire dalla parte più alta e poi ridi-
scendere, toccando vari monumenti nel percorso, 
potrebbe essere un modo pratico per organizza-
re la vostra guida, magari riallacciandovi poi alla 
zona portuale e decidere se spostarvi verso la Ma-
rina o prendere un bus per visitare le periferie. 
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La prima menzione documentata della Basilica risale 
agli anni 533-34 d.C. ma gli storici ritengono che la sua 
fondazione risalga alla metà del V sec. d.C.
La Basilica sarebbe sorta come martyrium del martire 
cagliaritano Saturnino. Nel 1089 il giudice di Cagliari 
Costantino Salusio II de Lacon-Gunale la donò ai mo-
naci benedettini di San Vittore di Marsiglia che vi isti-
tuirono la sede del priorato sardo dell’Ordine e ristrut-
turarono la chiesa. Il convento, danneggiato già nella 
prima metà del 1300 durante l’assedio catalano, cadde 
del tutto in rovina un secolo dopo. Nel 1669 la basilica 
fu in parte smantellata per ricavarne materiali utili alla 
ristrutturazione della Cattedrale di Cagliari. Concessa 
nel 1714 alla corporazione dei Medici e degli Speziali, 

fu rintitolata ai Santi Cosimo e Damiano. Nuovi inter-
XGPVK�HWTQPQ�PGEGUUCTK�FQRQ�K�DQODCTFCOGPVK�FGN�n����
%JKWUC�CN�RWDDNKEQ�PGN�n����Ä�UVCVC�TKCRGTVC�PGN�NWINKQ�FGN�
n����.oCTGC�EKTEQUVCPVG�JC�TGUVKVWKVQ�PWOGTQUG�UGRQNVWTG�
di età romana e bizantina.

Visite guidate a cura di:
I.T.E. “Pietro Martini”
Scuola Primaria “I Pini”
Monumenti in Musica: Sabato, ore 18.30

Piazza San Cosimo

Basilica di San Saturnino

21

BUS M/6/10

15.00

20.00

dom
10.00

14.00

Visite guidate a cura di:
Scuola Secondaria di Primo Grado Ugo Foscolo

La fase più antica della ne-
cropoli è attestata sulla som-
mità del colle dove, nel XIX 
e XX secolo, si rinvennero 
tombe a pozzetto con corre-
di databili all’epoca punica e 
tombe ad incinerazione, di 
epoca romana tardo repub-
blicana, scavate nella roccia, 
probabilmente pertinenti a 
un piccolo insediamento, si-
tuato nella sottostante area 
pianeggiante, obliterato, nei 
primi secoli dell’età romano-
imperiale, dal dilatamento 
della vasta necropoli orien-
tale di Karales; un lembo di 

VCNG�PGETQRQNK��GXKFGP\KCVQ�CNNC�ƂPG�FGINK�CPPK�o���PGNNoCTGC�
adiacente al cimitero, era costituita da tombe a inuma-
zione in muratura a cupa, a tumulo, alla cappuccina all’in-
terno di profonde fosse, e incinerazioni in urne di vetro, 
in fosse o all’interno di ollari di calcare e di terracotta. Al 
FK�UQVVQ�FGNNoGFKƂEKQ�RTQURKEKGPVG�KN�EKOKVGTQ��CVVWCNOGPVG�
adibito a deposito, è ancora conservato un mausoleo in 
laterizi attorno al quale sono alcune cupae, una tomba a 
tumulo e alcuni ollari a forma di parallelepipedo. In epoca 
CNVQOGFKGXCNG�NC�PGETQRQNK�QEEWRÎ�NC�EQNNKPC��UWK�EWK�ƂCPEJK�
furono scavate tombe a camera con inumazioni in arcoso-
lio, decorate da affreschi e mosaici. Lavori ottocenteschi 
evidenziarono numerose tombe a camera; in particolare, 
si rinvennero due cubicoli, denominati di Giona e di Mu-
PC\KQ�+TGPGQ��+N�RTKOQ�RTGUGPVCXC�WP�CHHTGUEQ�TCHƂIWTCPVG�
alcune scene del ciclo del profeta Giona, tratte dall’Antico 
Testamento; il secondo porta il nome del defunto ricava-
bile da un’iscrizione incassata nella parete di fondo. Gli 
affreschi, in pessime condizioni, si deteriorarono irrime-
diabilmente in breve tempo; il Comune di Cagliari curò la 
conservazione dei due cubicoli, inglobandoli nel cimitero 
moderno ed effettuando alcune opere di muratura e di 
sistemazione dell’accesso.

Area Archeologica 
Parco di Bonaria

sab
09.00

18.00

dom
09.00

18.00

Piazza Cimitero

BUS 6/5/5-11

15.00

20.00

dom
09.00

14.00



86 87Imago Mundi OdV Monumenti Aperti Cagliari

Il Centro Servizi Culturali di Ca-
gliari della Società Umanitaria 
nasce nel 1963 come progetto 
che opera negli ambiti della 
promozione della cultura cine-
OCVQITCƂEC� G� FGN� NKDTQ�� FGNNC�
formazione, dell’educazione 
degli adulti e del sostegno 
all’associazionismo, costituen-
dosi come la prima infrastruttu-

ra audio-visiva pubblica, culturale ed educativa, in Sardegna. 
Nel 1966 dà il via al progetto della Cineteca Sarda, che nel 
VGORQ�JC�EQUVTWKVQ�WP�TKEEQ�CTEJKXKQ�FK�ƂNO�
KP�QIPK�UWRRQT-
to), il più importante in Sardegna, che costituisce oggi la 
memoria storica audio-visiva della società sarda. Il CSC e 
la Cineteca Sarda sono strutture che si rivolgono a tutta la 
cittadinanza, a chi opera nella cultura e all’utenza scolastica, 
CVVTCXGTUQ�KN�RTGUVKVQ�FK�ƂNO�G�CVVTG\\CVWTG�VGEPKEJG��NoCUUKUVGP-
za alla programmazione audiovisiva nelle scuole e nei gruppi 
associativi, la promozione di rassegne tematiche delle varie 
EKPGOCVQITCƂG�PC\KQPCNK��OQPQITCƂEJG�G�RGT�IKQXCPK��NG�CVVK-
vità di aggiornamento delle professionalità che lavorano nel 
mondo della cultura e dell’istruzione, e la sperimentazione 
formativa ed educativa con l’associazionismo e tutti i livelli 
scolastici e universitari. Negli ultimi anni la Cineteca si è do-
tata di attrezzature all’avanguardia per quanto riguarda le 
VGEPKEJG�FK�TGUVCWTQ�G�FKIKVCNK\\C\KQPG��UKC�FK�HQVQITCƂG�EJG�
FK�ƂNOCVK�KP�RGNNKEQNC�G�KP�UWRRQTVQ�OCIPGVKEQ��&CN������RTQ-
muove il progetto “La tua memoria è la nostra storia” che 
mira al recupero, alla conservazione e alla digitalizzazione 
FGK�ƂNOCVK�FK�HCOKINKC�KP�HQTOCVQ�TKFQVVQ�
��OO��5WRGT��������
mm e 16 mm), con l’obiettivo di costituire un vasto archivio 
del cinema di famiglia della Sardegna, che consta già circa 
������ƂNOCVK��0GN������KN�%5%�%CINKCTK�FGNNC�5QEKGV¼�7OCPK-
taria - Cineteca Sarda si è trasferito all’interno dei locali di Sa 
Manifattura��FCNNoKPITGUUQ�FGN�XKEQ�+�::�UGVVGODTG�Ä�RQUUKDKNG�
CEEGFGTG�CINK�WHƂEK��CK�NCDQTCVQTK�FK�TGUVCWTQ�G�FKIKVCNK\\C\KQPG�
e all’archivio storico delle pellicole. In via XX settembre n. 20 
VTQXC�KPXGEG�EQNNQEC\KQPG�NC�OGFKCVGEC��EQP�NoCTEJKXKQ�FK�ƂNO�
destinati al prestito al pubblico e la biblioteca specializzata in 
cinema e comunicazione di massa. 

Via XX Settembre, 20

Cineteca Sarda

315.00

19.00

dom
10.00

13.00

Visite guidate a cura di:
CSC Cagliari della Società Umanitaria, Cineteca Sarda

BUS 6/1/M

Il Convento di S. Do-
menico fu fondato 
nel 1254 sopra l’an-
tica chiesa benedet-
tina di Sant’Anna nel 
quartiere di Villano-
va. Il primo impianto 
del complesso aveva 
stretti rapporti con 
le fabbriche toscane 
e con le regole co-
struttive degli ordini 
mendicanti. Dopo 
l’ingresso della Sar-
degna nella Corona 
d’Aragona, le strut-
ture architettoniche 
del convento muta-
rono in senso goti-
co-iberico. Nel mag-
gio 1943, la città di 
Cagliari fu sottopo-
sta a duri e ripetuti 
bombardamenti che 
non risparmiarono il 
complesso architet-
tonico di  . Rimasero in piedi una parte del convento e il 
lato più importante del chiostro aragonese. Tra il 1952 e 
il 1954 l’architetto Raffaello Fagnoni adottò un’intelligen-
te soluzione, usando l’unica aula della chiesa originaria, 
parzialmente conservata, come base della nuova che la 
sovrasta e ricalcando gli spazi dell’antica struttura così 
da rendere perfettamente riconoscibili le parti integrate 
rispetto ai resti antichi.

Via XXIV Maggio, 5

Visite guidate a cura di:
I.I.S. “Sergio Atzeni”
Istituto Comprensivo Santa Caterina - Plesso Riva
Attività di Accoglienza:�.KQPU�%NWD�)GPWTK�5CTFKPKC�%[DGT�9QTM
(visite sospese durante la messa)
Monumenti in Musica: Sabato, ore 12.00 e ore 17.00
Domenica, ore 12.00 e ore 17.00

Chiesa, Chiostro e Cripta 
di San Domenico

415.00

18.00

sab
09.30

14.00
15.00

18.00

dom
10.00

14.00

BUS 7/1/M
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La Chiesa di San Vincenzo de’ Paoli o Chiesa della Missio-
PG�HW�GFKƂECVC�PGN������EQOG�TKRCTC\KQPG�CK�FCPPK�FK�IWGT-
ra, in seguito ai bombardamenti della II Guerra Mondiale, 
che avevano distrutto una precedente grande cappella, 
integrata nella Casa della Missione, costruita nel 1915. 
La lapide che ne commemora la consacrazione è visibile 
sull’esterno dell’abside. La nuova costruzione, inaugurata 
il 13 luglio 1951, venne progettata dall’architetto Augusto 
Valente (disegnò anche la stazione marittima di Cagliari 
distrutta dai bombardamenti del 1943, e le case popolari 
INCIS in via Bacaredda, Piazza Galilei), si presenta in stile 
neoromanico-pisano. Sopra il portale d’ingresso troviamo 
una lunetta a mosaico dedicata al Santo titolare. La coper-
tura della Chiesa è a padiglione con rivestimento di tego-
le. Il campanile, situato sulla sinistra dell’abside, è a pianta 
quadrata, e presenta lungo la sua altezza, bifore, trifore e 
archetti ciechi. La pianta è a croce latina. Il fedele entrando 
è portato a rivolgere lo sguardo verso l’altare, il punto più 
TCRRTGUGPVCVKXQ�FGNNoGFKƂEKQ�RGTEJÅ��UKODQNKECOGPVG�TCR-
presenta il cuore di Cristo in Croce. La sua semplicità ed 
essenzialità stilistica e la sua dimensione, a misura umana, 
invitano il fedele al raccoglimento spirituale. 

Via Bosa

Visite guidate a cura di:
Nuovo Collegio della Missione 
(visite sospese durante la messa).

Chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli

5

BUS 7/1/M

sab
9.00

18.00

dom
11.30

20.00

Il Cimitero monumentale di Bonaria sorge a ridosso della 
collina omonima, su un’area precedentemente utilizzata 
come necropoli già nella fase punico-romana e paleo-
cristiana della città. In prossimità dell’ingresso principale 
FGN�%KOKVGTQ��ƂPQ�CK�RTKOK�FGN�UGEQNQ��GUKUVGXC�NC�EJKGUC�
benedettina di Santa Maria de Portu (poi San Bardilio) 
eretta nell’XI secolo. Il Cimitero di Bonaria fu progettato 
dal Capitano del genio Luigi Damiano, con un impianto 
regolare quadripartito, ed inaugurato il primo gennaio 
del 1829. Ad appena trent’anni dall’inaugurazione, il 
%KOKVGTQ� GTC� IK¼� KPUWHƂEKGPVG� RGT� EWK� UK� FKGFG�OCPFC-
to all’architetto Gaetano Cima di progettare un primo 
ampliamento, a cui seguirono altri ancora che portaro-
no l’area a raggiungere la cima del colle. Oggi il cimi-
tero di Bonaria è una grande galleria d’arte all’aperto 
che raccoglie le sculture di artisti sardi e della penisola, 
operanti a Cagliari (Fadda, Sartorio, Sarrocchi, Galavo-

ni) dalla seconda metà dell’Ottocento ai primi decenni 
del Novecento. In questa eccezionale galleria è presente 
una singolare varietà di stili (Neoclassicismo, Realismo, 
5KODQNKUOQ��.KDGTV[��EJG�TKƃGVVG�DGPG�KN�IWUVQ�FGNNC�EKVV¼�
FK�ƂPG�1VVQEGPVQ�G�0QXGEGPVQ��EWNVWTCNOGPVG�XKXCEG�GF�
economicamente attiva.

Visite guidate a cura di:
Scuola Secondaria di Primo Grado Ugo Foscolo

Cimitero monumentale
di Bonaria

6
sab
09.00

13.00

dom
09.00

13.00

Piazza Cimitero

5/5-11/6BUS
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La Galleria Comunale d’Arte ha sede nei Giardini Pub-
blici, spazio acquisito dal Municipio di Cagliari nel 1840 
e il cui ingresso principale fu completato nel 1939. Il 
prospetto principale della Galleria, in stile neoclassico, 
fu realizzato nel 1828, mentre il blocco originario del 
HCDDTKECVQ� TKUCNG�CNNC�ƂPG�FGN�5GVVGEGPVQ�� +P�QTKIKPG� HW�
UGFG�FGNNC�RQNXGTKGTC�TGIKC��OGPVTG�CNNC�ƂPG�FGINK�CPPK�
Venti fu oggetto di una radicale ristrutturazione che 
coinvolse anche l’area dell’attuale terrapieno, ad ope-
ra del progettista cagliaritano Ubaldo Baldas. Nel 1928 
venne trasformato in galleria d’arte permanente. Nel 
1999 la Galleria ricevette in dono la “Collezione d’Arte 
Francesco Paolo Ingrao”, la quale copre un arco tem-
porale che dalla metà dell’Ottocento attraversa tutto il 
secolo XX e testimonia soprattutto i movimenti artistici 
sviluppatisi a Roma. Nel 2004 nuovi restauri hanno ul-
teriormente ampliato gli spazi espositivi, che sono stati 
occupati dalla Collezione Sarda del Novecento.

Visite guidate a cura di:
Convitto Nazionale Statale “Vittorio Emanuele II” 

Largo Dessì, Giardini Pubblici

Galleria Comunale d’Arte

7

BUS 6/7/10

sab
09.00

18.30
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Dopo la dismissione della piazzaforte militare (1866) il 
versante orientale di Castello è stato interessato da inter-
venti che gli hanno cambiato volto e funzione. Nel 2011 
KN�%QOWPG�FK�%CINKCTK�JC�FCVQ�KPK\KQ�CNNG�QRGTG�FK�TKSWCNKƂ-
cazione. Il progetto prevede una prosecuzione all’aperto 
della Passeggiata Coperta del Bastione di St. Remy. Un 
lungo viale in tozzetti di marmo bianco e ricorsi neri divi-
de longitudinalmente il Giardino sotto le mura, delinean-
FQ�XCUVG�CKWQNG�EQP�GUUGP\G�ƃQTGCNK�G�CNDGTK�EGPVGPCTK��6TG�
sculture dell’artista sardo Pinuccio Sciola rappresentano 
tre “volti” che la città di Cagliari ha assunto nella sua sto-
TKC�OKNNGPCTKC��5CPVC�+IKC��NC�EKVV¼�OGFKGXCNG�UQOOGTUC��NC�
città arroccata di Castello; la “città del sale”. 
Piccoli gruppi di visitatori verranno bendati e condotti 
all’esplorazione delle bellezze racchiuse in questo ango-
lo di verde. Potranno toccare le opere di Pinuccio Sciola, 
sentire i profumi delle essenze aromatiche e mediterra-
PGG�EJG�ETGUEQPQ�TKIQINKQUG�CNNoQODTC�FGK�ƂEWU�G�FGK�ECT-
TWDK��CUEQNVCTG�EQOG�K�UWQPK�FGNNC�VTCHƂECVC�8KCNG�4GIKPC�
Elena vanno a impattare con i cinguettii degli uccelli e 
rimbalzano sulla pietra delle alte pareti dello strapiombo 
di Via del Fossario. 

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Giovanni Lilliu”, Cagliari

Giardino sotto le mura 
“Fratelli Giuseppe e Vittorino Fiori”

8
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+N� 2TQXXGFKVQTCVQ� FGNNC� 1RGTG� 2WDDNKEJG� CHƂFC� C� (NCXKQ�
Scano insieme ad Angelo Binaghi e Aldo Pacca la proget-
tazione e la direzione dei lavori di uno dei più importanti 
KPVGTXGPVK�FK�GFKNK\KC�TGCNK\\CVK�FCNNoGPVG�C�%CINKCTK��KN�2CNC\-
zo della Legione dei Carabinieri. Il progetto per il Palazzo 
FGNNC�.GIKQPG��RTGUGPVCVQ�PGNNoCWVWPPQ�FGN�o����XKGPG�FGƂ-
PKVKXCOGPVG�CRRTQXCVQ�FCNNoWHƂEKQ�VGEPKEQ�FGN�%QOWPG�FK�
%CINKCTK�PGN������G�NoGFKƂEKQ�XGPPG�KPCWIWTCVQ�EQP�RCTVKEQ-
lare solennità dopo due anni, nel 1933. La Legione occupa 
un’area di 7.800 metri quadrati, con il solenne prospetto 
principale sulla via Sonnino. La scelta di Scano di rappre-
sentare le funzioni e i meriti dell’Arma dei Carabinieri at-
VTCXGTUQ� KOOCIKPK� NGICVG� CNNoWPKXGTUQ� KEQPQITCƂEQ� FGNNC�
romanità risponde ad un programma culturale e politico 
imposto dalla dittatura fascista. Sul cornicione poggiano 

quattro statue in bronzo, opera dello scultore ogliastrino 
Albino Manca, autore anche di cinque medaglioni in bron-
zo, tutti inseriti nella facciata. Le colossali statue di Manca 
UKODQNGIIKCPQ�XCNQTK�KPFKURGPUCDKNK�RGT�KN�UQNFCVQ�GTQG��KN�
UCETKƂEKQ��NoGTQKUOQ��NC�HGFG�G�NC�FKUEKRNKPC��#NNG�NQTQ�URCNNG��
ECORGIIKC�WPQ�UVQTKEQ�OQVVQ�FGNNo#TOC��pro patria contra 
omnes pro me contra neminem. 

Visite guidate a cura di:
Istituto di Istruzione Superiore “De Sanctis Deledda”

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Pirri 1 e 2

Via Sonnino, 111 Via U. Badas, 38

Legione dei Carabinieri
Caserma M.O.V.M. Brig. Enrico Zuddas

Scuola all’aperto 
“Attilio Mereu”

9 9

BUS 1/10/M 6/7/10BUS

Situata sul Bastione 
San Carlo, immersa nel 
verde e custodita dal-
la soprastante Torre di 
San Pancrazio, la Scuo-
la all’aperto “Attilio 
/GTGWq� Ä� WP� GFKƂEKQ�
pubblico progettato da 
Ubaldo Badas nel 1933 
durante il regime fasci-
sta. Si tratta di uno dei 
RTKOK� GFKƂEK� TC\KQPCNKUVK�
della città, nato per ac-
cogliere e migliorare 
le condizioni di vita dei 
bambini affetti da malat-
tie polmonari, bisognosi 
di luce e aria. Questo fu anche il primo progetto realizzato 
da Badas, il quale dà così avvio alla sua carriera di proget-
tista. Nel 1935, la rivista Architettura italiana gli dedica un 
articolo che mette in luce le sue peculiarità e da risalto ai 
primi lavori realizzati da Badas nella città.
+�XQNWOK�UGOKEKTEQNCTK�UQPQ�KN�VTCVVQ�FKUVKPVKXQ�FGNNoGFKƂEKQ��
emergono nel corpo centrale dell’ingresso, collocato tra 
le due aule principali, e si ripetono nel volume adiacente, 
creando un ritmo visivo dinamico. Le forme curve ammor-
bidiscono il confronto con le severe mura del bastione, 
stabilendo un dialogo tra la leggerezza del progetto e la 
solidità del contesto storico. L’altezza variabile dei volumi 
TKƃGVVG� WPC�RTGEKUC� NQIKEC� HWP\KQPCNKUVC�� URC\K� FK� UGTXK\KQ�
più bassi, mentre quelli destinati alle attività comuni si in-
nalzano per accogliere la luce naturale dall’alto, rendendo 
NoCODKGPVG�RKÕ�NWOKPQUQ�G�CEEQINKGPVG��.oGFKƂEKQ�JC�EQPVK-
PWCVQ�C�UXQNIGTG�NC�UWC�HWP\KQPG�ƂPQ�CN������G��FQRQ�CPPK�
di incurie e abbandono, è stato interamente restaurato e 
riportato alla sua forma originale, restituendo alla città un 
luogo che ha rappresentato una delle istituzioni educative 
RKÕ�KPPQXCVKXG�FGNNC�RTKOC�OGV¼�FGN�n�QQ�
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La fondazione della Società degli Operai di Mutuo Soc-
EQTUQ�FGNNC�%KVV¼�FK�%CINKCTK�TKUCNG�CN�������GDDG�CNNQTC�
la sua prima sede provvisoria nel quartiere di Castello, 
nell’aula consiliare del vecchio Palazzo Civico. Dopo di-
XGTUG�UGFK�RTQXXKUQTKG��PGN������HW�GFKƂECVC� NoGNGICPVG�
palazzina in stile Liberty che ancora oggi ospita il So-
dalizio. Fu l’allora presidente Carlo Concas che donò 
l’area su cui, in meno di due anni, sorse la palazzina. La 
redazione del progetto e la direzione dei lavori furono 
CHƂFCVK� CNNo+PIGIPGT� 4KEECTFQ� 5KOQPGVVK�� )TCXGOGPVG�
danneggiata durante la seconda guerra mondiale, so-
prattutto nelle parti decorative, fu perfettamente ripa-
rata e negli anni è stata più volte sottoposta a restauro.
Potranno essere osservati, nelle bacheche e nelle teche 
della Società, documenti di vario genere che ne ricor-
dano i 147 anni di storia; inoltre saranno oggetto della 
mostra diversi attrezzi da lavoro, utilizzati da artigiani 
ed operai di altri tempi, e la Sede Sociale stessa.

Via XX Settembre, 80

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Sestu “Gramsci-Rodari”
Società degli Operai di Cagliari E.T.S.

Società degli Operai 
di Mutuo Soccorso 
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Fondata da Antonio Murru e Donatella Pau nel 1980, Is 
Mascareddas è una compagnia viaggiante di burattini e 
marionette che ha contribuito in modo determinante alla 
FKHHWUKQPG� G� CNNC� EQPQUEGP\C� FGN� VGCVTQ� FK� ƂIWTC� KP� 5CT-
FGIPC�� ƂPQ� CF� CNNQTC� RTGUUQEJÅ� UEQPQUEKWVQ� PGNNoKUQNC��
Ha realizzato numerose produzioni seguendo dapprima 
gli schemi tradizionali del teatro di burattini in baracca e 
sperimentando poi nuove tecniche di animazione. Il TAB 
-Teatro Arte Burattini è la sede operativa e residenza ar-
tistica di Is Mascareddas all›interno di Sa Manifattura. In 
questi locali è allestita la mostra permanente dei pupazzi 
che hanno animato gli spettacoli più suggestivi e amati a 
partire dal 1980 sino alle produzioni più recenti. E ancora 
la Biblioteca Yorick che, un prezioso patrimonio di libri e 

documenti sul teatro con gli oltre 4000 volumi specializzati 
PGN�VGCVTQ�G�PGN�VGCVTQ�FK�ƂIWTC��8KUKVCDKNG�CPEJG�NC�HWEKPC�
creativa dove il cuore e le mani della compagnia creano lo 
URGVVCEQNQ��K�NCDQTCVQTK�CTVKUVKEK�FK�FKUGIPQ��EQUVTW\KQPG�G�
sartoria, un mondo affascinante dove immergersi e cono-
scere materiali, disegni, stoffe, bozzetti e attrezzi. In questi 
spazi avviene la creazione dello spettacolo di animazione, 
WPC�OGVCOQTHQUK�EJG�FCNNoKFGC�RQTVC�CN�RTQFQVVQ�ƂPKVQ�G�
distribuito proprio come in una fabbrica avviene la costru-
zione di un bene destinato alla comunità. La Compagnia 
ha partecipato e partecipa tuttora a numerosi Festival 
nazionali e Internazionali, e organizza festival e rassegne 
internazionali ormai consolidati come Il Grande Teatro dei 
Piccoli e Anima IF.

Viale Regina Margherita, 33

Spazio TAB 
Teatro Arte Burattini

12
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Visite guidate a cura di:
Operatori dello Spazio TAB
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SU BARONI 
SANT’AVENDRACE 
MONTE URPINU 
LITORALE

DI GEMME 
FUORI 
DAL CENTRO
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Inquadra il codice QR 
con il tuo smartphone 
per l’accesso rapido 
alla mappa digitale.

Cagliari è una città dalla conformazione ampia e ir-
regolare, che negli ultimi due secoli ha occupato gli 
spazi delle antiche campagne e ha colmato la distanza 
che la separava dai tanti specchi d’acqua che la circon-
dano. È qui, al di fuori dal proprio cuore storico, che 
si incontrano i suoi angoli meno battuti e, per questo, 
più sorprendenti. In questa sezione troverete i monu-
menti dislocati fuori dal centro e nella zona costiera.

Visitarli tutti in un’unica giornata, viste le distanze, 
non è semplice, ma proprio per questo vi sugge-
riamo di scegliere una modalità di fruizione insoli-
ta: senza voler “vedere tutto” ma concentrandovi 
sull’esperienza di viaggio. Avete mai attraversato 
NC�EKVV¼�EQP�VTCURQTVK�FKHHGTGPVK�FCN�OG\\Q�RTKXCVQ!|�
Monumenti Aperti potrebbe essere una buona oc-
casione per farlo!

In bicicletta, ad esempio: dal centro o dalla zona 
del porto, utilizzando il nuovo ponte ciclopedonale 
di San Bartolomeo, potrete giungere al Lazzaretto 
di Sant’Elia. Poi, ritornando a Su Siccu, spostarvi 
alla Galleria del Sale e al Museo di Zoologia.

Oppure potreste decidere di muovervi con il bus: 
UGP\C�KN�VTCHƂEQ�UGVVKOCPCNG�K�OG\\K�RWDDNKEK�FK�%C-
gliari sono ideali per godersi il viaggio, risparmian-
do stress e carburante.
Alcune mete invece, non sono così lontane: un 
passo dopo l’altro vi sorprenderete di quanto sia 
piacevole camminare per la città, osservandone la 
conformazione, le strade, i palazzi, la gente. Senza 
accorgervene vi troverete nei pressi del Palazzo di 
Giustizia – dove potrete scoprire i tesori e la storia 
della Società Eleonora d’Arborea – e, allungandovi 
ancora un po’, giungerete a Monte Urpinu, dove 
sorge l’ex Cava Dondina.
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I terreni dell’ex cava sono di proprietà di Dondina e Sar-
dagna. Nel secondo Dopoguerra comincia l’attività di 
prelievo di graniglia per la realizzazione delle massiccia-
VG�FGNNG�UVTCFG�FK�%CINKCTK��FWTCVC�ƂPQ�CNNC�ƂPG�FGINK�CPPK�
n����+P�UGIWKVQ�CNNoCDDCPFQPQ�UK�VTCUHQTOC�KP�WPC�FKUECTK-
ca illegale. Nel 2011 l’associazione AgriCulture ottiene 
il comodato d’uso gratuito dell’ex cava per realizzare 
uno spazio condiviso di “Orti Urbani”. In seguito a un 
KPEGPFKQ�K�UQEK�KPK\KCPQ�NC�DQPKƂEC�G�NC�TCEEQNVC�FKHHGTGP-
\KCVC� FGNNC� URC\\CVWTC� ƂPQ� CNNC� UKUVGOC\KQPG� FGNNoCTGC��
La mancanza di una fonte d’acqua allontana progressi-
vamente i soci e dopo 3 anni l’associazione restituisce 

il terreno ai proprietari. Nel 2020 l’associazione AMICI 
NaturalMente riottiene il comodato d’uso per creare 
una “Foresta di Cibo”, meno esigente in termini idrici, e 
si organizzano attività culturali e sociali. Nel 2024 inizia 
WPC�RTQITCOOC\KQPG�FK�KPVGTXGPVK�VGCVTCNK�PGNNopCPƂVGC-
tro verde” ricavato dentro l’ex cava.
Visite guidate per massimo 15 partecipanti con partenza 
ogni 30 minuti. Si consiglia di indossare scarpe comode. 
È fatto divieto di accesso ai cani.

Parco di Monte Urpinu, 
Via Raffa Garzia fronte civico 5

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo “Giovanni Lilliu”, Cagliari
AMICI NaturalMente

Ex Cava “Dondina Sardagna” 
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Dai documenti conservati all’Archivio di Stato di Caglia-
ri si apprende che il primo nucleo del Lazzaretto risale 
al ’600, come attesta lo stemma marmoreo collocato 
sopra l’ingresso, rappresentante la città di Cagliari fra i 
pali di Aragona. Luogo preposto al ricovero dei quaran-
tenati, la sua struttura originaria fu ampliata a causa del 
dilagare delle epidemie. Nel 1720, Vittorio Amedeo II lo 
trasformò in un ospedale per malattie contagiose. Agli 
inizi dell’800 l’imperversare di nuove pestilenze por-
tarono ad ulteriori ampliamenti. La struttura che oggi 
vediamo, anche se debitamente restaurata, risale agli 
ultimi ampliamenti del 1835. Nel secondo dopoguer-
ra trovarono ospitalità sfollati provenienti dalle grotte 
di Bonaria e da numerose famiglie, che diedero vita al 
RTKOQ�PWENGQ�FGN�SWCTVKGTG�FK�5CPVo'NKC��0GINK�CPPK�n���KN�
Lazzaretto venne abbandonato. La struttura rinacque a 
nuova vita solo nell’ottobre del 2000, dopo il restauro 
dell’architetto Andrea de Eccher.

Via dei Navigatori, 1

Visite guidate a cura di:
ISI Istituto Scolastico Italiano Srl

Lazzaretto di Cagliari
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Visite guidate a cura di:
Istituto di Istruzione Superiore “De Sanctis Deledda”

Via Ing. Tommaso Fiorelli, (Ponte Vittorio)

Museo di Zoologia
/WUGK�5EKGPVKƂEK�70+%#

Le Collezioni Zoologiche dell’Università di Cagliari hanno 
una storia antica di almeno 200 anni. Alcuni reperti risal-
gono al Gabinetto di Storia Naturale di Carlo Felice della 
ƂPG�FGN�:8+++�UGEQNQ��0GN�OWUGQ�UQPQ�GURQUVK�INK�GUGO-
plari di tutte le principali specie di animali, vertebrati e 
invertebrati, provenienti dai diversi continenti e regioni 
IGQITCƂEJG��KP�RCTVKEQNCTG�UQPQ�RTGUGPVK�INK�CPKOCNK�FGNNC�
fauna italiana e sarda. La fauna sarda è rappresentata da 
una collezione molto ricca, con specie endemiche dell’i-
sola. In particolare, la collezione ornitologica si segnala 
per la sua organicità e completezza includendo tutti i 
rapaci della fauna sarda presenti ed estinti, nonché mol-
ti uccelli della fauna nazionale e alcune specie esotiche 
come la colomba migratrice americana di cui esistono 
solo altri sette esemplari impagliati nel mondo. La validi-
V¼�UEKGPVKƂEC�G�KN�XCNQTG�FKFCVVKEQ�FGNNC�TCEEQNVC�PG�HCPPQ�
un patrimonio di eccezionale ricchezza per la città.
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Il colle di Tuvixeddu 
ospita quella che 
già nell’Ottocento 
era considerata la 
più vasta e signi-
ƂECVKXC� PGETQRQNK�
punica del Medi-
terraneo. A lungo 
danneggiata dalla 
coltivazione delle 
cave che riforniva-
no la cementeria, la 
necropoli conserva 
ancora gran parte 
della sua suggestiva 
estensione. La fascia 
digradante del colle 
rivolta verso la lagu-
na, sulle cui sponde 
UQTIGXC�NC�EKVV¼�FGK�XKXK��Ä�RGTEQTUC�FCN�ƂVVQ�UWEEGFGTUK�
dei tagli regolari delle sepolture, costituite da un pozzo 
di discesa, dalla profondità media di circa 3 metri. In età 
romana una piccola parte dell’area fu per qualche tem-
po utilizzata per ricavare pietre da costruzione. Duran-
te la Seconda Guerra Mondiale ospitò molte persone 
che avevano perduto la casa per i bombardamenti, in 
uno stato di degrado che ebbe una lunga durata anche 
FQRQ�NC�ƂPG�FGN�EQPƃKVVQ��.oKORQTVCP\C�FGNNC�PGETQRQNK�
è emersa per l’impulso dato alle ricerche da Antonio 
Taramelli, soprintendente alle antichità della Sardegna 
nel primo trentennio del secolo scorso, con lo scavo del 
Predio Ibba, il primo nella collina ad essere condotto 
EQP�TKIQTQUK�ETKVGTK�UEKGPVKƂEK�UW�WPoCORKC�UWRGTƂEKG��.G�
indagini, effettuate nel 1908, interessarono 180 ipogei.

Visite guidate a cura di:
ICS Satta-Spano-De Amicis plesso Spano
I.I.S.Domenico Alberto Azuni
Associazione Amici di Sardegna OdV ETS
Legambiente Cagliari - Intercral Sardegna - Volontari For 
Med - Volontari Migrantour

Via Falzarego

Parco Archeologico 
di Tuvixeddu 
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5

Il Parco Naturale Regionale Molentargius-Saline si trova 
nella Sardegna meridionale in prossimità di due tra le 
maggiori città della Sardegna, Cagliari e Quartu Sant’E-
lena, all’interno di un’area urbana nella quale vivono 
circa 400.000 abitanti. Prima di diventare un parco na-
turale regionale il sito è stato riconosciuto dalla Con-
venzione di Ramsar nel 1977 come area umida di valore 
internazionale per la presenza dell’avifauna. Compren-
de bacini di acqua dolce (Bellarosa Minore e Perdalon-
ga), di acqua salata (Bellarosa Maggiore o Molentargius 
e le vasche costiere tra cui lo stagno di Quartu) e una 
piana di origine sabbiosa (Is Arenas). Sono presenti 
URGEKG�GPFGOKEJG�GF�GNGOGPVK�FGNNC�ƃQTC� KUETKVVK� PGNNC�
Lista rossa delle piante in pericolo di estinzione. Lun-
go la strada di accesso al Parco e alle Saline si trova il 
HCDDTKECVQ�KPFWUVTKCNG�FGK�5CNK�5EGNVK��.oGFKƂEKQ�TGCNK\\CVQ�
negli anni Trenta del XX secolo, veniva utilizzato per la 
RWTKƂEC\KQPG�FGN�UCNG�CF�WUQ�CNKOGPVCTG��1IIGVVQ�FK�WP�
intervento di recupero è diventato la sede della direzio-
ne del Parco. All’interno del parco sono inoltre presenti 
FKXGTUK�OCPWHCVVK�CRRCTVGPGPVK�CNNG�HQTVKƂEC\KQPK�G�CK�UK-
stemi difensivi di interesse storico.

Via La Palma

Parco di Molentargius 
e Città del Sale

Visite guidate a cura di:
I.T.E. “Pietro Martini”
Associazione per il Parco Molentargius-Saline-Poetto
Assoraider Sezione Cagliari 1 APS
Sezione Assoraider Quartu Sant’Elena APS
ABC Associazione bambini cerebrolesi Sardegna
Agesci 9 Cagliari
ASD Circolo Kayak Sardegna Le Saline
Karalis Pink Team
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La Società Canottieri Ichnusa, nella Calata dei Trinitari, 
è la più antica società di sport nautici della Sardegna. 
Un articolo de L’Avvenire di Sardegna del 1° agosto 
1891 informa dell’istituzione di una nuova società di 
canottaggio a Cagliari, frequentata dagli appartenenti 
alla borghesia cittadina. Ai soci viene concesso uno spa-
zio nei pressi del neonato molo di Levante, dove viene 
realizzato il primo capannone per la custodia delle im-
barcazioni.
Negli ultimi anni dell’Ottocento comincia un periodo 
di attività sportiva, mondana e di impegno sociale che 
rende la Società l’associazione civile più popolare della 
Cagliari della Belle Époque. La sede storica viene rasa al 
suolo dai bombardamenti degli Alleati nel 1943. Dopo 
una sistemazione provvisoria alla Darsena, l’Ichnusa ri-
PCUEG� WHƂEKCNOGPVG� PGN� ����� PGNNC� UWC� CVVWCNG� UGFG� C�
Su Siccu. La società è ancora oggi animata da centinaia 
di soci di tutte le età accomunati dalla passione per il 
mare e gli sport nautici - canoa, canottaggio, vela, pe-
sca sportiva.

Calata dei Trinitari - Su Siccu

Visite guidate a cura di:
Istituto Istruzione Superiore “Buccari-Marconi”

Società Canottieri 
Ichnusa 1891
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Cagliari vanta una storia sportiva ultracentenaria. Tra 
le associazioni storiche una delle più antiche è l’A.S.D. 
Eleonora d’Arborea, fondata nel 1900 dai dirigenti di 
una banda musicale già attiva nelle principali manifesta-
zioni pubbliche cittadine.
La prima sede dell’Eleonora d’Arborea si trovava in via 
Santa Croce, in Castello. Negli anni ’50 la società acqui-
stò il terreno dove sorge l’attuale palestra, in vico Tuveri 
I. Le prime discipline sportive della società erano ginna-
stica, tirassegno e lotta greco romana, a cui si aggiunse-
ro nuoto, pugilato, ciclismo, sollevamento pesi e corsa.
Tantissimi campioni a tutti i livelli hanno dato lustro alla 
storia dell’Eleonora d’Arborea, che ha vantato anche al-
cune partecipazioni olimpiche.
La sua sala trofei mostra un prezioso assortimento di 
premi in grado di raccontare oltre 100 anni di storia 
sportiva italiana. Parte di essi, oggi mancante, è stata 
donata allo Stato durante la Seconda Guerra Mondia-
le come gesto patriottico di partecipazione allo sforzo 
bellico della nazione.

Vico I Tuveri 

Visite guidate a cura di:
Allievi del corso di ginnastica artistica dell’ASD Eleonora 
D’Arborea

Società ginnastica 
Eleonora d’Arborea

7
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PIRRI

DELL’ANTICA 
VILLA 
CONTADINA
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L’antico abitato agricolo di Pirri, oggi municipalità 
della città di Cagliari, presenta per la prima volta un 
cospicuo corpus di siti visitabili in occasione di Mo-
numenti Aperti. Per questo motivo merita, quest’an-
no, una sezione tutta per sé dove a guidarvi saranno 
i suoi stessi alunni.

Una “gita” a Pirri vi consentirà di scoprire le innu-
merevoli espressioni della cultura locale, di ieri e di 
oggi. L’antica vocazione contadina e artigianale risal-
ta nelle corti delle antiche case campidanesi Saddi e 
Saddi Grippo, come nel laboratorio del mastr’e linna 
Antonello Puddu. La devozione popolare passa at-
traverso la chiesa di Santa Rosalia, il cui culto venne 
importato in Sardegna dopo l’epidemia di peste del 
‘600.  La Pirri di oggi è invece ben rappresentata dal 
recupero del mercato di Santa Teresa, a lungo ab-
bandonato al degrado e oggi decorato dai principali 
writers del cagliaritano e sede dell’Exme’, spazio di 
>}}Ài}>â���i�}��Û>���iÆ��>�>�V�i�`>��>�ÃVÕ��>�`��6�>�
Toti, sede del “Patto Educativo di Comunità di Pirri” 
che mira a fare, della Municipalità stessa, una comu-
nità educante.

Dedicandovi un po’ di tempo potrete scoprire il 
passato e la storia di questo antico centro, ma an-
EJG�NG�UƂFG�EJG�UK�RQPG�RGT�KN�HWVWTQ��FQXG�VWVVQ�Ä�
possibile.

PIRRI
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Via Fornovo, 4 

Visite guidate a cura di:
Istituto di Istruzione Superiore Domenico Alberto Azuni

Archivio Mirella Mibelli

21

La casa/studio dell’artista Mirella Mibelli (1937–2015), 
oggi sede dell’Archivio a lei dedicato, si trova nei vicoli 
del centro storico di Pirri, in un’antica dimora campida-
nese con arcate in pietra che si affacciano su un giardino 
di limoni. L’abitazione conserva intatti spazi, arredi, stru-
menti di lavoro e opere dell’artista. Nata a Olbia, Mibelli 
studiò a Roma e a Salisburgo con Oskar Kokoschka, af-
fermandosi come acquarellista. Amava dipingere nudi, 
RCGUCIIK�G�PCVWTG�OQTVG�ƃQTGCNK��0GINK�CPPK�o���G�o���UK�
FGFKEÎ�CPEJG�CNNC�ITCƂEC��&CN������CN������KPUGIPÎ�&K-
scipline Pittoriche al Liceo Artistico Foiso Fois di Cagliari.

Via Balilla, 35 

Casa Saddi Grippo

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Pirri 1 - Pirri 2 

La casa Saddi Grippo, dimora campidanese del XVIII se-
colo situata nel centro storico di Pirri, è una delle poche 
ancora integre nel territorio Cagliaritano. 
Fu costruita da Pietro Impera Saddi e oggi è preservata 
dai discendenti come luogo della memoria familiare e 
della vita economica del territorio. 
Vi si accede attraverso un portale in legno che apre su 
un viale in pietra, un tempo usato dai carri durante la 
vendemmia. 
La casa si sviluppa attorno a un grande cortile centrale 
UW�FWG�RKCPK��CN�RKCPQ�VGTTC�UK�VTQXCPQ�INK�CODKGPVK�RTQ-
duttivi e domestici, mentre al piano superiore vi sono le 
stanze private. 
Affreschi e arredi originali la rendono un monumento di 
grande valore.

15.00

19.00

dom
10.00

13.00
15.00

19.00

dom
10.00

13.00

BUS 8/8A/M
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3
Via Riva Villasanta, 35 

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Pirri 1 - Pirri 2 

Palazzo della Municipalità 
di Pirri 

Il palazzo sorge nella via Riva Villasanta ed è sede 
FGNNoQTICPQ� RQNKVKEQ� FGNNC� /WPKEKRCNKV¼�� FGNNoWHƂEKQ� FK�
5VCVQ�EKXKNG�FK�2KTTK��WHƂEK�FGNNG�2QNKVKEJG�UQEKCNK�G�WHƂEK�
decentrati dell’anagrafe. Nasce come scuola elementa-
TG�CEEQINKGPFQ�IGPGTC\KQPK�FK�RKTTGUK��.oGFKƂEKQ�JC�WPC�
forma a C, si sviluppa su due piani e ha un tetto piatto. 
È costruito in cemento armato. La facciata che dà sul-
la strada presenta una base rialzata, sopra la quale si 
susseguono aperture ritmate, separate da una cornice 
QTK\\QPVCNG��.G�ITCPFK�ƂPGUVTG��FKXKUG�KP�VTG�RCTVK��UQPQ�
rettangolari al piano terra e con arco al piano superiore. 
In alto, la facciata termina con una cornice decorativa 
sormontata da un parapetto.

BUS 8/8a/M

15.00

19.00

dom
10.00

13.00

Via Enrico Toti, 204

Visite guidate a cura di:
Istituto Comprensivo Pirri 1 - Pirri 2 

Scuola di Pirri Patto 
educativo di comunità 

La Scuola Primaria di via Toti è una delle sedi dell’Isti-
tuto Comprensivo Pirri 1 Pirri 2 di Cagliari, realtà edu-
cativa dinamica e inclusiva che valorizza l’autonomia, 
la cooperazione e il benessere degli alunni. L’istituto 
aderisce alla rete nazionale “Senza Zaino” e coordina 
il Patto Educativo di Comunità di Pirri, un’alleanza tra 
scuola, istituzioni locali e associazioni del territorio, 
nata per ampliare l’offerta formativa e costruire insieme 
una comunità educante, capace di prendersi cura dei 
bisogni formativi e sociali di bambini e ragazzi. All’inter-
no dell’Istituto è presente la Fabbrica degli Strumenti 
dove “costruire” strumenti didattici e svolgere attività 
di gruppo con le classi e le famiglie.

4

BUS 8/1/M
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Spazi per i sogni

Ventinovesima edizione

MONUMENTI APERTI 2025
DOVE TUTTO È POSSIBILE

11/12 OTTOBRE
Frosolone 
Latronico 
Neoneli
Siddi
Siracusa

18/19 OTTOBRE
Capoterra
Ferrara
Mantova
Palermo
Savona
Torino
Treviso
Venezia

25/26 OTTOBRE
Montefano 
Ozieri
Trieste
Vado Ligure
Volano

8/9 NOVEMBRE
Bitonto
Campi Bisenzio

3/4  MAGGIO
Aritzo
Arzachena
Sassari
Tortolì

10/11 MAGGIO
Alghero
Benevento
Carbonia
Dorgali
Escalaplano
Gonnosfanadiga
Lunamatrona
(solo domenica 11)
Ovodda  (solo domenica 11)
Pabillonis
Ploaghe
Quartu Sant’Elena
Samassi
San Gavino Monreale
Sanluri  (solo domenica 11)
Sestu
Terralba
Villasimius

24/25 MAGGIO
Assemini
Bosa
Carloforte
Chiaramonti
(solo domenica 25)
Cosenza
(solo venerdì 23 e sabato 24)
Cuglieri
Ittiri 
Monteleone Rocca Doria
Nuxis
Ossi
Quiliano
Selargius
Simala
Sini
Stintino
Roma  (anche venerdì 23)

31 MAG/ 1 GIUGNO
Ardauli
Genuri
Gonnostramatza
(solo domenica 1 giugno)

Mogoro
Oristano
Oschiri
Padria
Pula
San Sperate
(solo sabato 31 maggio)

Sarroch
Segariu
Sorradile
Tertenia
Tuili
Villacidro
Villaputzu

17/18 MAGGIO
Arbus
Cagliari
Calangianus
Cerreto Sannita
Chieti
Golfo Aranci
Guspini
Iglesias
Perugia
Porto Torres
Sant’Antioco
Sardara
Settimo San Pietro
Triei
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